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Legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  79  

Nuova  disc ip l in a  in  mat eria  di  cons orz i  di  bonifi ca .  Modif ich e  alla  l.r.  69/2 0 0 8  e  alla   
l.r.91 / 1 9 9 8 .  Abrogaz i o n e  della  l.r.  34/1 9 9 4 .  (1)  

(Bollettino  ufficiale  n.  74,  parte  prima,  del  27.12.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  letter e  v)  e   z),  dello  Statu to;

Visto  il  regio  decre to  8  maggio  1904,  n.  368  (Regolamen to  per  l’esecuzione  del  Testo  Unico
della  legge  22  marzo  1900,  n.195  e  della  legge  7  luglio  1902,  n.  333  sulle  bonificazioni  delle
paludi  e  dei  terreni  paludosi);

Visto  il regio  decre to  25  luglio  1904,  n.  523  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle
opere  idrauliche  delle  diverse  categor ie);

Visto  il regio  decre to  13  febbraio  1933,  n.  215  (Nuove  norme  per  la  bonifica  integra le);

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambiental e),  e  in  par ticolare
la  parte  III;

Vista  la  legge  24  dicembr e  2007,  n.  244  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  “legge  finanzia ria  2008”),  e  in  particolar e  l’articolo  2,  comma  35;

Visto  il  decre to- legge  31  dicembr e  2007,  n.  248  (Proroga  di  termini  previsti  da  disposizioni
legisla tive  e  disposizioni  urgenti  in  materia  finanzia ria),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla
legge  28  febbraio  2008,  n.  31,  ed  in  par ticolare  l’articolo  27;

Visti  i  criteri  per  il  riordino  dei  consorzi  di  bonifica  definiti  di  intesa  in  sede  di  conferenza

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  12/1 2 / 2 0 1 8



Agricoltura ,  agritu rismo  l.r.  79/2012 3

perman e n t e  per  i rappor ti  tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  Province  autonom e  di  Trento  e  di  Bolzano,
ai  sensi  dell’ar t icolo  27  del  d.l.  248/2007  conver ti to  dalla  l.31/2008;

Vista  la  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo);

Vista  la  legge  regionale  24  dicembr e  2008,  n.  69  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2009);

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  4
dicembr e  2012;

Visto  il  parer e  istituzionale  favorevole  della  Prima  commissione  consiliare,  espresso  nella
seduta  del  27  novembr e  2012;

Consider a to  quanto  segue:

1.  In  attuazione  dei  criteri  per  il  riordino  dei  consorzi  di  bonifica  definiti  di  intesa  in  sede  di
conferenza  perman en t e  per  i rappor t i  tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e
di  Bolzano,  approvata  ai  sensi  dell’ar ticolo  27  del  d.l.  248/2007  conver ti to  dalla  l.31/2008,  si  è
reso  necessa r io  provveder e  alla  riforma  dei  consorzi  di  bonifica  ed  alla  nuova  delimitazione  dei
relativi  comprenso ri ;

2.  Occorre  inoltre  procede r e  al  riordino,  sia  del  numero  dei  compren sor i ,  sia  dei  relativi  enti
gestori ,  anche  al  fine  di  supera r e  la  frammen t azione  delle  competenze  che  carat t e r izza  l’attuale
sistema  e  che  deter mina  disomogen ei t à  di  azioni  e  maggiori  costi.  L’obiett ivo  è  quindi  quello  di
garan ti r e  omogenei t à  e  uniformità  nell’ese rcizio  delle  funzioni,  semplificando,  per  quanto
possibile  e  fermo  restando  quanto  precisa to  al  successivo  punto  9,  le  competenze ;

3.  Poiché  l’intesa  di  cui  al  punto  1,  stabilisce  che  la  delimitazione  dei  compren sor i  di  bonifica
deve  consen ti re  azioni  organiche  su  terri tori  definiti  sulla  base  di  unità  idrografiche  ed
idrauliche  omogene e,  sia  per  la  difesa  del  suolo,  sia  per  la  gestione  delle  acque,  il  terri torio
regionale  è  stato  suddiviso  nei  sei  compr ensor i  di  cui  all’allegato  A della  presen te  legge;

4.  L’estensione  ter ri toriale  dei  comprenso ri  di  cui  al  punto  2  consent e  una  valida  dimensione
gestionale  e  assicur a  la  funzionali tà  opera tiva,  l’economici tà  di  gestione  e  l’adegua t a
partecipazione  da  parte  dei  consorzia ti  a  ciascun  consorzio;

5.  Date  le  peculiari tà  idrauliche  e  idrogeologiche  dei  ter ri tori  appar t en e n t i  ai  comprenso r i  di
cui  all’allega to  A  della  presen t e  legge  e  per  garan t i r e  un’adegu a t a  gestione  degli  stessi,  è
oppor tuno  istituire  un  consorzio  per  ciascuno  di  essi;

6.  Occorre  manten e r e  una  rappre s en t a nz a  pubblica,  seppur  minorita r ia ,  nell’organo  collegiale
di  base  dei  consorzi  di  bonifica,  denomina to  assemblea  consor tile ,  al  fine  di  garant i r e ,  nel
governo  del  nuovo  ente,  la  partecipazione  di  tutti  i  sogget t i  che  risultano  titolari  di  funzioni  in
mate ria  di  difesa  del  suolo,  in  quanto  la  bonifica  rappre s e n t a  uno  strumen to  essenziale  per
un’azione  organica  di  difesa;

7.  In  attuazione  dell’ar ticolo  2,  comma  35,  della  l.  244/2007,  è  necessa r io  provvede r e  alla
riduzione  del  numero  degli  organi  dei  consorzi  di  bonifica  e  dei  relativi  componen t i;

8.  In  ragione  della  polivalenza  funzionale  assunta  dall’at tività  di  bonifica  che  concor re  alla
sicurezza  terri toriale,  alimenta r e  ed  ambiental e,  ed  in  coerenza  con  quanto  previsto  nell’intesa
di  cui  al  punto  1,  i  consorzi  di  bonifica  continuano  a  svolgere  attività  finalizzate  alla  difesa  del
suolo  di  cui  all’ar ticolo  53  del  d.lgs.  152/2006,  i cui  costi  sono  posti  a  carico  dei  consorzia ti  nel
rispet to  di  quanto  previsto  dal  r.d.  523/1904,  in  meri to  alla  partecipazione  dei  proprie t a r i  alla
spesa  pubblica;

9.  Abrogato.  (26)
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10.  Le  attività  del  consorzio  di  bonifica  sono  progra m m a t e  nel  piano  delle  attività  di  bonifica,
che  viene  approvato  nell’ambito  del  documen to  opera tivo  (27 )  per  la  difesa  del  suolo,  istituito
con  la  presen te  legge;

11.  Il  documen to  opera tivo  (28)  per  la  difesa  del  suolo,  in  attuazione  degli  atti  di  pianificazione
regionale,  (29)  definisce  puntualmen t e  le  opere  e  gli  interven t i  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,
finanzia ti  con  risorse  del  bilancio  regionale,  nonché  tutti  gli  interven ti ,  le  attività  e  le  opere  di
bonifica;

12.  Per  quanto  riguard a  le  attività  dei  consorzi  i  cui  costi  sono  posti  a  carico  del  contribu to
consor tile,  la  presen te  legge  recepisce  il  concet to  di  beneficio  stabilito  dall’intesa  di  cui  al
punto  1,  e  sancisce  il  principio  per  cui  possono  essere  posti  a  carico  dei  consorzia ti  solo  i costi
delle  attività  sempr e  nel  rispet to  del  r.d.  215/1933  da  cui  gli  stessi  traggono  un  beneficio
specifico  e  diret to;

13.  In  attuazione  del  sudde t to  principio,  la  stessa  qualifica  di  consorziato,  con  i  dirit ti  e  gli
obblighi  a  questa  connessi ,  dipende  dall’esistenza  di  un  beneficio  specifico  e  diret to,  per  cui  si
rimand a  al  piano  di  classifica  l’individuazione  del  perimet ro  di  contribuenza ,  ossia  delle
proprie t à  immobiliar i  che  all’interno  del  compren sor io  ricevono  beneficio  dall’attività  del
consorzio,  nonché  la  definizione  dei  parame t r i  per  la  quantificazione  dello  stesso  beneficio  e  la
deter minazione  degli  indici  di  contr ibuenza;

14.  Sempr e  in  attuazione  dell’intesa  di  cui  al  punto  1,  ed  al  fine  di  salvagua r d a r e  l’esperienza  e
la  conoscenza  matur a t e  nella  gestione  dei  terri tori  montani,  cara t t e r izza ti  da  problema t iche  e
peculiar i tà  terri toriali  e  sociali  che  necessi t ano  di  una  specificità  di  azione,  nonché  al  fine  di
garan t i r e  il  massimo  presidio  in  tali  terri tori,  è  oppor tuno  prevede r e  che  i consorzi  di  bonifica
stipulino  con  le  unioni  di  comuni  compr en d e n t i  ter ri tori  montani  apposite  convenzioni  volte  a
stabilire  che  tali  attività  di  interes se  comune  siano  espleta t e  dalle  stesse  unioni  di  comuni,
stabilendon e  le  modali tà  di  svolgimen to  e  l’enti tà  della  contropr e s t az ione;  le  convenzioni
potranno  salvaguar d a r e  anche  l’esperienza  e  la  conoscenza  matura t e  nella  gestione  dei  terri tori
non  classifica ti  montani;

15.  Al fine  di  realizzar e  economie  di  gestione  e  di  garan ti r e  omogen ei t à  nello  svolgimen to  delle
funzioni,  sono  individua te  una  serie  di  attività  che  i  consorzi  di  bonifica  gestiscono  in  forma
associa t a ;

16.  Fino  all'istituzione  dei  nuovi  consorzi  di  bonifica,  si  rende  necessa r io  proroga r e  le
disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  5  agosto  2010,  n.  47  (Disposizioni  transi torie  in  mate ria
di  organi  dei  consorzi  di  bonifica),  tenendo  tuttavia  conto  della  nuova  delimitazione  dei
compr en sor i  che  rende  necessa r io  individuare  per  ciascun  compren sor io  un  commissa r io
incarica to  di  provveder e  all'esple t am e n t o  delle  elezioni,  alla  formale  costituzione  giuridica  del
nuovo  ente  e  all’emissione  dei  ruoli  per  il  pagame n to  del  contributo  consor tile  relativo  all'anno
2013  per  le  unioni  di  comuni  che  svolgono  le  funzioni  di  bonifica  di  cui  all'ar ticolo  53  della
legge  regionale  5  maggio  1994.  n.  34  (Norme  in  mate ria  di  bonifica),  nonché  al  coordinam e n to
delle  attività  degli  altri  commissa r i;  (10)  

16  bis.  Nelle  more  dell'approvazione  dei  nuovi  piani  di  classifica,  l'emissione  dei  ruoli  per  il
pagam en to  dei  contribu t i  consor tili  relativi  all'anno  2013  è  effet tua t a  sulla  base  dei  piani  di
classifica  vigenti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e,  di  consegu enz a,  si  rende
necessa r io  posticipa r e  al  1°  gennaio  2014  l'ent ra t a  in  vigore  dei  nuovi  piani  di  classifica  e  dei
nuovi  perimet r i  di  contribuenza ;  (11 )  

17.  Non  possono  essere  accolte  alcune  condizioni  espres se  nel  pare r e  del  Consiglio  delle
autonomie  locali,  per  i seguen ti  motivi:

a)  quanto  alla  condizione  di  definire  il beneficio  come  indire t to  e  gener a le,  si  fa  presen te  che,  in
base  ad  una  consolidat a  giurispr ud e nza  della  Corte  di  Cassazione,  affinché  “Il  consorzio  possa
eserci ta r e  il  suo  potere  impositivo  è  necessa r i a  l’individuazione  del  concre to,  diret to  e  specifico
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beneficio  consegui to”.  Ciò  deve  risulta re  in  maniera  chiara  e  traspa r e n t e  anche  dalla  stessa
cartella  di  pagame n to  (Cass.  SSUU  8960/1996;  Cass.  7322/1993;  Cass.  66/1992;  Cass.  sez
tributa ri a  4513/2009);

b)  quanto  alla  condizione  di  garan ti r e  un’azione  di  sussidiarie t à  a  favore  dei  terri tori  montani,  si
fa  presen t e  che  ciò  contras t e r e b b e  con  la  definizione  stessa  di  beneficio,  precisan do  che  i
terri tori  a  valle  sono  tenuti  a  contribui re  ai  costi  delle  attività  effettua t e  nelle  zone  montane
nella  misura  in  cui  da  tali  attività  derivi  un  beneficio  diret to  e  specifico;

c)  quanto  alla  condizione  di  eliminar e  dal  prospet to  di  pagame n to  l’indicazione  della  tipologia  di
beneficio  ed  il  bene  cui  il  contribu to  si  riferisce,  si  fa  presen te  che  tale  indicazione,  secondo
quanto  ha  più  volte  chiari to  la  giurisp ru d e nza  sopra  richiamat a ,  costituisce  presup pos to
necessa r io  per  la  legit timità  della  richies ta  di  pagam en to  del  contr ibu to;

d)  non  è  condivisa  l’osservazione  relativa  all’asse ri ta  complessi tà  della  procedur a  di
realizzazione  delle  opere  di  competenza  dei  consorzi,  in  quanto  l’approvazione  dei  proget t i  da
parte  della  Regione  costituisce  un  passaggio  necessa r io  e  non  eliminabile;

e)  quanto  alla  condizione  di  subordina r e  l’istituzione  dei  nuovi  consorzi  alla  stipula  delle
convenzioni  con  le  unioni  dei  comuni,  di  cui  all’articolo  23,  comma  3,  della  presen te  legge,  tale
soluzione  ritarde r e b b e  inutilmen te  l’istituzione  dei  nuovi  consorzi  e  quindi  l’opera tività
dell’intero  sistem a.

18.  Con  riferimen to  al  parer e  istituzionale  della  Prima  Commissione  consiliare  in  ordine  alla
prima  convocazione  dell’assemblea  consor tile,  nonché  in  ordine  al  potere  sostitu tivo  previs to  in
capo  al  Presiden te  della  Giunta  regionale,  si  ritiene  di  confer mar e  le  disposizioni  in  quanto
necessa r i e  a  garant i r e  la  funzionali tà  e  l’opera tività  immedia t a  dell’assemblea  stessa;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  e  def in i z i o n i  

 Art.  1  
 Ogget to  

 1.  In  osservanza  dei  principi  comunita r i  e  statali  di  sviluppo  sostenibile  e  gestione  delle  risorse  naturali ,
la  Regione  Toscana  promuove  e  riconosce  la  bonifica  quale  attività  di  rilevanza  pubblica  volta  a  garan t i re
la  sicurezza  idraulica,  la  difesa  del  suolo,  la  manute nzione  del  terri to r io,  la  tutela  e  valorizzazione  delle
attività  agricole,  del  patrimonio  idrico,  anche  con  riferimen to  alla  provvista  e  all’utilizzazione  delle  acque  a
prevalen te  uso  irriguo,  nonché  dell'ambien te  e  delle  sue  risorse  naturali.  

 2.  La  presen te  legge  ha  ad  ogget to  la  nuova  delimitazione  dei  compren so ri  di  bonifica  ed  il  riordino  dei
relativi  enti  gestori,  nel  rispet to  dei  criteri  formulat i  ai  sensi  del  decre to- legge  31  dicembre  2007,  n.  248
(Proroga  di  termini  previs ti  da  disposizioni  legislative  e  disposizioni  urgen t i  in  mater ia  finanzia ria),
conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  28  febbraio  2008,  n.  31.  

 3.  La  presen te  legge  disciplina  altresì  le  modalità  dell'inte rven to  pubblico,  che  si  realizza  tenendo  conto
delle  linee  genera li  della  program m azione  economica  nazionale  e  regionale ,  in  conformit à  con  le  previsioni
degli  atti  di  pianificazione  regionale  (30)  nonché  in  modo  da  assicura re  il  coordinam e n to  dell’attività  di
bonifica  con  le  azioni  previste  nei  piani  di  bacino  e  negli  altri  strume n t i  di  pianificazione  e
progra m m azione  della  Regione  e  degli  enti  locali  in  mate ria  di  governo  del  terri to r io,  ambiente ,
agricoltu ra ,  foreste  e  lavori  pubblici.  

 4.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previs to  dalla  presen t e  legge  si  applica,  in  quanto  compa tibile,  la
norma tiva  nazionale  di  riferimen to .  

 Art.  2  
 Attivi tà  di  bonifica  

 1.  Ai  fini  dell’ar ticolo  1,  costituisce  attività  di  bonifica  il  complesso  degli  intervent i  finalizzati  ad
assicura r e  lo  scolo  delle  acque,  la  salubri tà  e  la  difesa  idraulica  del  terri to rio,  la  regimazione  dei  corsi
d'acqua  naturali ,  la  stabilità  dei  terreni  declivi  finalizzate  alla  corre t t a  regimazione  del  reticolo
idrografico,  (95)  la  provvista  e  la  razionale  utilizzazione  delle  risorse  idriche  a  prevalen t i  usi  agricoli  in
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connessione  con  i  piani  di  utilizzazione  idropotabile  ed  indust ria le ,  nonché  ad  adegua r e ,  comple ta r e  e
mantene r e  le  opere  di  bonifica  e  di  irrigazione  già  realizzate .  

 2.  Abroga to.  (96 )

 Art.  3  
 Opere  di  bonifica  

 1.  Nell’ambito  dell’attività  di  cui  all’ar ticolo  2,  costituiscono  opere  di  bonifica:  
a)  la  canalizzazione  della  rete  scolante  e  le  opere  di  stabilizzazione,  difesa  e  regimazione  dei  corsi

d'acqua;  
b)  gli  impianti  di  sollevamen to  e  di  derivazione  delle  acque;  
c)  le  opere  di  captazione,  provvista ,  adduzione  e  distribuzione  delle  acque  utilizzate  a   prevalen t i  fini

agricoli,  ivi  compresi  i canali  demaniali  di  irrigazione,  e  quelle  intese  a  tutela rn e  la  qualità;  
d)  le  opere  per  la  sistemazione  ed  il  consolidam e n to  delle  pendici  e  dei  versant i  disses t a t i  da

fenomeni  idrogeologici  finalizzate  alla  corre t t a  regimazione  del  reticolo  idrografico;  (97 )  
e)  Abroga ta .  (98 )  
f)  Abroga ta .  (98 )

g)  le  opere  per  la  sistemazione  idraulico- agra ria  e  per  la  moderazione  delle  piene;  
h)  le  opere  connesse  all'at t ività  di  manutenzione,  ripris tino  e  protezione  dalle  calamità  naturali;

(31 )
i)  le  infrast ru t t u r e  di  suppor to  per  la  realizzazione  e  la  gestione  di  tutte  le  opere  prede t t e .  

 Art.  4  
 Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen te  legge  valgono  le  seguen t i  definizioni:  
a)  reticolo  di  gestione:  il  sottoinsiem e  del  reticolo  idrografico  di  cui  all’articolo  54  del  decre to

legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mater ia  ambientale),  che  necessi ta  di  manutenzione ,
sorveglianza  e  gestione  per  garant i r e  il  buon  regime  delle  acque,  preveni re  e  mitigare  fenomeni
alluvionali;  

b)  beneficio:  il  vantaggio  specifico  e  diret to  che  deriva  agli  immobili  ricaden t i  all’interno  del
compre nso rio  di  bonifica  dalle  attività  del  consorzio,  consisten t e  nel  mantenime n to  o increme n to  di
valore  dei  medesimi  immobili.  Esso  si  distingue  in:  

1)  beneficio  di  presidio  idrogeologico,  individua to  nel  vantaggio  trat to  dagli  immobili  situati  nel
comprenso r io  dal  complesso  degli  intervent i  volto  al  mantenim e n to  dell’efficienza  e  della
funzionalità  del  reticolo  di  gestione  (99 )  e  delle  opere;  

2)  beneficio  di  natura  idraulica,  individua to  nel  vantaggio  trat to  dagli  immobili  situati  nel
comprenso r io  dal  complesso  degli  intervent i  volto  al  mantenim e n to  dell’efficienza  e  della
funzionalità  del  reticolo  di  gestione  (99 )  e  delle  opere,  finalizzato  a  prese rvar e  il  terri to r io  da
fenomeni  di  allagam e n to  e  ristagno  di  acque,  comunqu e  genera t i ,  nonché  dagli  effetti  di
eventuali  sfiori  provenien t i  dai  sistemi  di  fogna tu r a  pubblica  o  da  scolmato ri  di  piena,
conservando  la  fruibilità  del  terri to rio  e  la  sua  qualità  ambientale;  

3)  beneficio  di  disponibilità  irrigua,  individua to  nel  vantaggio  trat to  dagli  immobili  sottesi  ad
opere  di  bonifica  ed  ad  opere  di  riaccum ulo,  derivazione,  adduzione,  circolazione  e
distribuzione  di  acque  irrigue;  

c)  perime t ro  di  contribuenza:  individua,  nell’ambito  del  compre nso r io,  le  proprie tà  immobiliari  che
ricevono  benefici  dall’attività  di  bonifica;  

d)  manut enzione :  il  complesso  delle  operazioni  necessa r i e  a  manten e r e  in  buono  stato  ed  a  gestire
(32 )  (100 )  il reticolo  di  gestione  e  le  opere  realizzate .  Essa  si  distingue  in:  

1)  ordinaria:  le  attività  ogge t to  di  progra m m a zione  svolte  in  modo  continua t ivo  finalizzate  al
mantenim en to  delle  opere  e  del  reticolo  di  gestione,  nonché  alla  prevenzione  del  loro  degrado;

2)  straordina r ia:  le  attività,  diverse  da  quelle  di  cui  al  punto  1)  della  presen te  lette r a ,  di  ripristino
e  ricostruzione ,  volte  al  miglioram en to  delle  opere  e  del  reticolo  di  gestione.  

d  bis)  pronto  interven to:  i primi  interven t i  urgent i ,  duran te  l'evento,  di  contra s to  e  prevenzione  della
pericolosità ,  tra  i  quali  la  rimozione  degli  ostacoli,  anche  causa ti  da  movimen ti  franosi,
smottam e n t i  spondali,  accumuli  detri tici,  che  possono  impedire  il  rapido  defluire  delle  acque,  la
salvagua rd ia  delle  argina tu re  e  la  messa  in  sicurezza  delle  opere  idrauliche  danneggia t e .  (10 1 )

 CAPO  II  
 Orga n i z z a z i o n e  del  terr i t o r i o  

 Art.  5  
 Comprensori  di  bonifica   (90 )
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 1.  Tutto  il  terri to rio  regionale  è  classificato  di  bonifica  ai  sensi  della  vigente  legislazione  ed  è  suddiviso
nei  compre nso ri  di  bonifica  regionali  e  inter r egionali  di  cui  all’allega to  A,  quali  unità  idrografiche  ed
idrauliche  omogene e  ai  fini  della  difesa  del  suolo  e  della  gestione  delle  acque,  anche  con  riferimen to
all’irrigazione.

2.  Qualora,  al  fine  di  realizzare  unità  idrografiche  ed  idrauliche  omogene e ,  sia  necessa r io  istituire  o
modificare  comprenso r i  inter r e giona li,  la  delimitazione  è  effettua t a  previa  intesa  con  la  Regione
interes sa t a .

3.  L’allegato  A  contiene  la  delimitazione  dei  comprenso ri  di  bonifica  estra t t a  dalla  cartog rafia
consul tabile  a  fini  di  pubblicità  sul  sito  istituzionale  della  Regione  Toscana .

 Art.  6  
 Modificazioni  dei  comprensori   (91)

 1.  L’allegato  A può  essere  modificato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  sentita  la  Conferenza  per
la  difesa  del  suolo  di  cui  all'ar t icolo  4  della  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  (Norme  in  mater ia  di
difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costie ri),  previo  parere
vincolan te  della  competen t e  commissione  consiliare .  Si  prescinde  dal  parere  se  non  viene  reso  entro
tren ta  giorni  dall’assegn azione.  

2.  Qualora  sia  necessa r io  istituire  o  modificare  compren so ri  inter r egionali ,  l’allega to  A  può  essere
modificato,  secondo  le  procedu re  di  cui  al  comma  1,  previa  intesa  con  la  regione  intere ss a t a .  

 CAPO  III  
 Disc i p l i n a  dei  cons o r z i  di  bonif i ca  

 Art.  7  
 Consorzi  di  bonifica  (92)

 1.  I  consorzi  di  bonifica  sono  enti  pubblici  economici  a  base  associa tiva,  disciplina ti  da  un  proprio
statu to,  la  cui  azione  è  informat a  ai  principi  di  efficienza,  efficacia,  economicità  e  traspa re nz a ,  e  al  rispe t to
del  principio  dell’equilibrio  di  bilancio.  

2.  I  consorzi,  nell’articolazione  delle  proprie  strut tu re  opera t ive,  perseguono  l’obiet tivo  di  una  efficace
presenza  sull’inte ro  terri to r io  di  compete nz a ,  anche  in  riferimen to  alla  necessi tà  del  mantenime n to  del
livello  dei  servizi  realizzati  nel  tempo.

3.  Al  fine  di  assicura r e  la  funzionalità  opera tiva  e  un'adegu a t a  gestione  delle  attività  di  bonifica  nei
territo r i  ricaden t i  nei  comprenso r i  inter r eg iona li,  i  consorzi  di  bonifica,  il  cui  terri to rio  di  riferimen to
confina  con  i  comprenso r i  inter r eg ionali ,  si  raccordano  nella  gestione  della  manutenzione  del  terri to rio
toscano  di  riferimen to  con  i  consorzi  inter r eg iona li  intere ss a t i ,  anche  mediant e  specifiche  forme  di
collaborazione  e  reciproco  scambio  di  informazioni.  

4.  Per  ciascuno  dei  comprenso r i  indicati  all’allega to  A, è  istituito  un  consorzio  di  bonifica.

5.  I consorzi  sono  denomina t i  come  di  seguito  indicato:
a)  Consorzio  1  Toscana  Nord,  insisten t e  sul  terri to r io  del  compren so rio  1;
b)  Consorzio  2  Alto  Valdarno,   insisten t e  sul  territo rio  del  comprenso r io  2  ;
c)  Consorzio  3  Medio  Valdarno,  insisten t e  sul  territo rio  del  comprenso r io  3;
d)  Consorzio  4  Basso  Valdarno,  insisten t e  sul  terri to rio  del  compren so rio  4;
e)  Consorzio  5  Toscana  Costa,  insisten t e  sul  terri to r io  del  compren so rio  5  ;
f) Consorzio  6  Toscana  Sud,  insisten t e  sul  terri to rio  del  compre nso rio  6.  

 Art.  8  
 Partecipazione  al  consorzio  

 1.  Nell'ambito  del  comprenso rio  viene  delimita to  il  perimet ro  di  contribuenza ,  che  individua  le  proprie t à
immobiliari  che  ricevono  beneficio  dall’attività  di  bonifica.  Del  perimet ro  di  contribuenza  è  data  notizia  al
pubblico  mediante  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  sul  sito  informatico  di
ciascun  consorzio.  

 2.  Il  consorzio  è  costituito  tra  i proprie ta r i  degli  immobili  situa ti  nell'ambi to  del  perimet ro  di  contribuenza
di  cui  al  comma  1.  

 3.  La  partecipazione  al  consorzio  è  obbliga to ria .  La  qualifica  di  consorziato  si  intende  acquisita  con
l'iscrizione  delle  proprie t à  immobiliari  nel  perimet ro  di  contribuenza .  

 4.  I consorzia ti:  
a)  eleggono  gli  organi  consor tili,  in  conformità  con  la  presen te  legge  e  con  il  regolame n to  di  cui

all'ar t icolo  11,  comma  5;  (35)  
b)  sono  tenuti  al  pagam e n to  del  contribu to  consor tile;  
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c)  eserci tano  tutte  le  attività  e  funzioni  stabilite  dalla  present e  legge  e  dall'ordina m e n to  interno  del
consorzio.  

 5.  Le  att ribuzioni  di  cui  al  comma  4,  anziché  dal  proprie ta r io,  sono  eserci ta t e  dall'affit tua r io,  dal
condut tore  o  dal  titolare  di  dirit ti  reali  di  godimen to,  qualora  gli  stessi  siano  tenuti,  per  legge  o  in   base  al
contra t to ,  al  pagam en to  del  contribu to  consor tile.  

 6.  Il  proprie ta r io  comunica  al  consorzio  i  nomina t ivi  dei  sogget ti  di  cui  al  comma  5  al  fine  della  loro
iscrizione  nei  ruoli  di  contribuenza  e  dell'anno tazione  nel  catas to  consor tile.  

 Art.  9  
 Catasto  consortile  

 1.  Presso  il  consorzio  è  istituito  il  catas to  consor tile,  nel  quale  sono  inseri ti,  sulla  base  dei  dati  delle
agenzie  delle  entra t e  (102 ) , tutti  gli  immobili  situa ti  nell'ambito  del  perime t ro  di  contribue nza .  

 2.  Nel  catasto  è  individua ta ,  per  ciascun  immobile,  la  proprie t à  nonché ,  nei  casi  di  cui  all'ar t icolo  8,
comma  5,  l'eventuale  titolarità  di  dirit ti  reali  di  godimen to  e  di  rappor t i  d'affitto  e  di  locazione.   

 Art.  10  
 Diritto  di  voto  

 1.  Ogni  consorziato  ha  dirit to  ad  un  voto  e  non  sono  ammesse  deleghe .  (103 )  

 2.  Per  le  proprie t à  in  comunione,  il  dirit to  di  voto  è  eserci ta to  dal  cointes t a t a r io  titolare  di  una  quota  di
proprie tà  superiore  al  50  per  cento  o,  negli  altri  casi,  individua to  dalla  maggioranza  degli  intesta t a r i ,
calcolata  secondo  il valore  delle  quote.  

 3.  L'individuazione  è  effet tua t a  con  dichiar azione  auten tica t a  nei  modi  di  legge  e  trasmess a  con  le
modalità  definite  dal  regolame n to .  (104 )

 4.  Se  la  dichiar azione  non  è  sta ta  deposi ta t a  nel  termine  previs to,  il  dirit to  di  voto  è  esercita to  dal
cointes t a t a r io  titolare  della  quota  che  rappre se n t a  la  maggioranza  della  proprie tà  indivisa  ovvero,  in
mancanza ,  dal  primo  intesta t a r io  della  proprie t à .  

 5.  Per  le  persone  giuridiche,  per  i minori  e  gli  interde t t i ,  il  dirit to  di  voto  è  eserci ta to  dai  rispet t ivi  legali
rappre se n t a n t i .  

 6.  Abroga to.  (10 5 )

 7.  Abroga to.  (10 5 )

 8.  L'elezione  dei  membri  dell’assemblea  consor tile  è  effettua t a  a  scrutinio  segre to.  L’elezione  può  essere
effet tua t a  anche  mediante  modalità  telematiche ,  che  garant i scano  la  sicurezza,  l’anonima to  e  l’integri tà
del  voto,  disciplina te  nel  regolamen to  di  cui  all'ar t icolo  11,  comma  5.  (36)

8  bis.  L’assegn azione  dei  seggi  tra  le  liste  concorren t i  è  effet tua t a  in  ragione  del  criterio  maggiori ta r io ,
con  le  modalità  definite  nel  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  11,  comma  5.  (10 6 )

 9.  Al fine  di  promuover e  la  par tecipazione  alle  elezioni  consor ti li,  il  consorzio  di  bonifica,  anche  in  forma
associa ta ,  entro  il  termine  di  sessan ta  giorni  anteced e n t i  la  data  fissata  per  le  elezioni,  comunica  agli
aventi  dirit to  al  voto  le  modali tà  di  svolgimento  delle  elezioni,  l’esercizio  del  dirit to  di  voto  e  la  data  di
svolgimen to  delle  stesse.  (10 7 )

 10.  Oltre  a  quanto  previsto  al  comma  9,  il  consorzio  di  bonifica,  entro  il  termine  di  quindici  giorni
anteced e n t i  la  data  fissata  per  le  elezioni,  provvede  a  darne  avviso  in  almeno  un  quotidiano  a  rilevanza
locale,  specificando  la  data  di  svolgimen to  delle  stesse  nonché  l'indicazione  dei  seggi  dove  si  tengono  le
operazioni  elettor ali.  

 Art.  11  
 Svolgime n to  delle  elezioni  

 1.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  10,  comma  5,  i  consorziati  che  godono  dei  dirit ti  civili  hanno
dirit to  all’elet tora to  attivo  e  passivo.  

 2.  Ai fini  dell 'elezione,  i consorziati  sono  suddivisi  in  tre  sezioni  elettor ali  e  la  suddivisione  è  effettua t a  in
modo  che  ciascuna  sezione  rappre s e n t i  un  uguale  carico  contribu tivo.  Ad  ogni  sezione  elet torale  compete
un  numero  di  membri  dell’assemblea  pari  a  cinque  (2) . 

 3.  L'elezione  dei  membri  dell’assemblea  consor tile  si  svolge  su  present azione  di  liste  concorre n t i  di
candida t i  compresi  tra  gli  iscrit ti  negli  elenchi  degli  aventi  dirit to  al  voto  della  rispe t tiva  sezione.  

 4.  Le  liste  dei  candida ti  sono  presen ta t e  da  un  numero  minimo  (10 8 )  di  consorziati  non  inferiore  a
cinquan ta  oppure  non  inferiore  al  2  per  cento  degli  avent i  dirit to  al  voto  nella  sezione  secondo  le  modalità
definite  nel  regolame n to  di  cui  al  comma  5.  (109 )  

 5.  La  Giunta  regionale,  con  regolamen to,  disciplina  le  modalità  per  l'elezione  degli  organi  consor tili,  ivi
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comprese  le  modalità  telematiche  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  8.  (37 )

 Art.  11  bis
 Cause  di  ineleggibilità  (38 )  (89)

1.  Fat to  salvo  quanto  previs to  dalla  normativa  statale  di  riferimen to  non  possono  essere  elett i  quali
membri  delle  assemblee  di  cui  alla  lette r a  a)  dei  commi  2,  3,  4,  5,  6  e  7  dell'ar ticolo  14:  
a)  i minori,  anche  se  emancipa t i ,  gli  interde t t i  e  gli  inabilita ti;
b)  i falliti,  per  un  quinquen nio  dalla  data  di  dichia razione  del  fallimento;
c)  coloro  che  siano  stati  interde t t i  dai  pubblici  uffici,  per  la  dura t a  dell’inte rdizione;  
d)  coloro  che  abbiano  riporta to  condann e  che  non  consent ano  l’iscrizione  nelle  liste  elettor ali  per  le  

elezioni  politiche,  salvo  gli  effetti  della  riabilitazione,  nonché  coloro  che  siano  stati  sottopos t i  a  
misure  di  sicurezza  che  non  consen tano  l’iscrizione  nelle  liste  elet torali  politiche,  fino  ad  un  anno  
dopo  la  cessazione  degli  effetti  del  provvedimen to ;

e)  i funzionari  e  gli  amminist r a to r i  pubblici  cui  competono  funzioni  di  vigilanza  e  tutela  
sull’amminist r azione  del  consorzio;

f)  i dipenden t i  del  consorzio;
g)  coloro  che  hanno  il maneggio  del  denaro  consor t ile  o,  avendolo  avuto,  non  hanno  reso  il conto  

della  loro  gestione.

2.  Non  possono  essere  contempor a n e a m e n t e  membri  dell’assem blea  gli  ascenden t i  e  i  discenden t i ,  gli
affini  in  linea  retta ,  i fratelli  ed  i coniugi.

3.  Le  cause  di  ineleggibilità  non  hanno  effetto  se  l'inter e s sa to  cessa  dalle  funzioni  per  dimissioni,
trasfe r imen to ,  revoca  dall'incar ico  o  dal  comando,  collocame n to  in  aspet t a t iva  non  retribui ta  non  oltre
il giorno  fissato  per  la  presen tazione  delle  candida tu r e .  

4.  La  perdi ta  delle  condizioni  di  eleggibili tà  di  cui  al  presen te  articolo  compor t a  la  decadenza  dalla
carica  di  membro  elet to  dell'assem ble a  e  dalla  carica  di  presiden t e  e  vicepre siden t e .

 Art.  11  ter
 Cause  di  incompatibilità  (39)  (89 )

1.  Fat to  salvo  quanto  dispos to  dalla  normativa  statale  in  materia ,  la  carica  di  membro  dell'assem ble a  di
cui  alla  lette ra  a)  dei  commi  2,  3,  4,  5,  6  e  7  dell'a r t icolo  14,  è  incompa tibile  con  le  seguen t i  cariche,
funzioni  o  condizioni:
a)  presiden t e ,  consigliere  o assesso re  regionale ,  presiden te  o consigliere  provinciale,  sindaco  

met ropolitano  o consiglier e  della  città  met ropolitana ,  sindaco  o  assesso re  comunale,  presiden t e ,  
componen t e  della  giunta  o consigliere  di  unione  dei  comuni,  ricaden t i ,  anche  parzialmen te ,  
all’interno  del  comprenso r io  consor t ile;  

b)  titolare,  legale  rappre s e n t a n t e ,  amminist r a to r e ,  dipende n t e  con  poteri  di  rappre s e n t a nz a  o 
coordina m e n to  delle  imprese  o di  enti  pubblici  che  abbia  par te ,  diret ta m e n t e  o indire t t a m e n t e ,  in  
servizi,  esazioni  di  dirit ti,  somminist r azioni,  appal ti  di  lavori  e  forniture  consor t ili;

c)  consulen te  legale,  amminis t r a t ivo  o  tecnico  che  pres ta  opera  in  modo  continua t ivo  in  favore  degli  
enti  o  delle  imprese  di  cui  alla  lette r a  b);  

d)  il trovarsi  legalmen t e  in  mora  per  un  debito  liquido  ed  esigibile  verso  il consorzio;
e)  il trovarsi ,  nel  corso  del  manda to,  in  una  condizione  di  ineleggibili tà  di  cui  all'ar t icolo  11  bis.

2.  Le  cause  di  incompa tibilità ,  sia  che  esistano  al  momento  dell'elezione  sia  che  sopravveng a no  ad  essa,
compor t a no  la  decadenza  dalla  carica  di  membro  elet to  dell'asse m blea  e  dalla  carica  di  presiden te  e
vicepre siden t e .

3.  La  cessazione  dalle  funzioni  deve  avere  luogo  entro  dieci  giorni  dalla  data  in  cui  è  venuta  a
concre t izzar si  la  causa  di  incompa tibili tà.  

 Art.  11  quater
 Decadenza  (40)  (89 )

1.  La  decade nza  dalle  cariche  si  verifica  quando,  successivame n t e  all'elezione  o  alla  nomina,
sopravvenga  una  causa  di  ineleggibilità,  di  incompa tibili tà  nonché  di  inconfer ibili tà  ai  sensi  della
presen t e  legge  e  della  vigente  norma tiva  in  mater ia .

2.  La  decade nza  per  i membri  elet ti  ai  sensi  della  lette r a  a)  dei  commi  2,  3,  4,  5,  6  e  7  dell'ar ticolo  14  è
pronuncia t a  dall'assem ble a  nel  rispe t to  e  ai  sensi  di  quanto  previs to  dalla  vigente  norma tiva  quando,
successivame n t e  all’elezione:
a)  sopravveng a  una  causa  di  ineleggibili tà  o  incompa tibili tà  di  cui  agli  articoli  11  bis  e  11  ter;
b)  i membri  dell'assem blea  si  rendano  colpevoli  di  violazioni  di  legge,  di  violazioni  alle  norme  

statua r ie  o  inadempienze  che  ledano  gli  interes si  e  i principi  generali  cui  si  ispira  il consorzio  e  che
comprome t t a no  il suo  regolare  funzioname n to ,  nonché  assuma no  compor t a m e n t i  che  si  ritenga no  
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motivo  di  danni  morali  e  mater iali  nei  confronti  del  medesimo;
c)  i membri  dell’assem blea ,  senza  giustificato  motivo,  non  partecipino  per  tre  volte  consecu t ive  alle  

riunioni  dell’assemble a .  

3.  Per  i  membri  elet ti  ai  sensi  della  lette r a  a)  dei  commi  2,  3,  4,  5,  6  e  7  dell'ar ticolo  14,  la  cessazione
della  qualità  di  consorziato  compor t a  automa ticam e n t e  la  perdi ta  di  tutte  le  cariche  consor tili.

4.  Per  le  persone  giuridiche  e  per  le  società  di  persone  la  cessazione  della  qualità  di  rappre s e n t a n t e
legale  compor t a  automa tica m e n t e  la  perdita  di  tutte  le  cariche  consor t ili.

5.  I membri  di  cui  alla  lette ra  d)  dei  commi  2,  3,  4,  5,  6  e  7  dell’ar ticolo  14,  decadono  con  la  cessazione
del  manda to  di  sindaco,  di  sindaco  metropolitano,  alla  scadenza  del  loro  manda to ,  nonché  in  caso  di
anticipa t a  cessazione  o  decadenza  dalla  carica.  In  tal  caso  subent r a  il  nuovo  sindaco  o  il  nuovo
sindaco  metropolitano  in  rappre se n t a nz a  del  medesimo  comune  o  città  metropolitana .  Il  subent r a n t e
resta  in  carica  quale  membro  dell'assem blea  per  il  rimanen te  periodo  di  validità  dell'assem ble a
stessa.

 Art.  12  
 Statu to  

 1.  Lo  statu to  det ta  le  disposizioni  per  il  funzionam e n to  del  consorzio  di  bonifica,  in  conformità  con  le
previsioni  della  presen t e  legge.  

 2.  In  par ticola re  lo  sta tu to  definisce:  
a)  le  competenze  degli  organi  del  consorzio  e  le  modalità  del  relativo  esercizio;  
b)  abroga t a ;  (41)  
c)  abroga t a ;  (41)

d)  eventuali  maggioranze  per  il  funzionam e n to  dell’assemblea  diverse  da  quelle  individua te  dalla
presen te  legge;  

e)  le  compete nze  della  stru t tu r a  opera t iva  e  tecnico  amminis t r a t iva  e  le  modalità  del  relativo
esercizio.  

 3.  Lo  statu to  è  approva to  dall’assemblea  consor t ile,  a  maggioranza  assoluta  dei  componen t i ,  o,  nel  caso  di
cui  all’ar ticolo  14,  comma  8,  con  la  maggioranza  dei  due  terzi  dei  membri  di  cui  al  medesimo  comma,  sulla
base  dello  schema  tipo  approva to  dal  Consiglio  regionale  e  previo  parere  vincolan te  della  Giunta  regionale
sulla  conformit à  dello  stesso  statu to  allo  schema  tipo.  

 4.  Lo  statu to  è  pubblica to  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  ed  è  reso  disponibile  sul  sito
informatico  del  consorzio.  

 5.  Lo  statu to  può  essere  modificato  con  le  modalità  di  cui  al  comma  3.  

 Art.  13  
 Organi  

 1.  Gli  organi  del  consorzio  di  bonifica  sono:  
a)  l’assemblea  consor tile;  
b)  il presiden te  del  consorzio;  
c)  il revisore  dei  conti.  

 2.  Gli  organi  del  consorzio  restano  in  carica  cinque  anni.  

 Art.  14  
 Assem blea  consortile  

 1.  L'assem blea  consor t ile  è  composta  in  quota  maggiori ta r ia  da  membri  eletti  da  tutti  i consorzia ti  ed  in
quota  minori ta r ia  da  membri  rappre s e n t a n t i  della  Regione,  (42)  comuni  e  città  metropolitana ,  secondo
quanto  previs to  ai  successivi  commi  2,  3,  4,  5,  6  e  7.  

 2.  Per  il Consorzio  1  Toscana  Nord  l’assemblea  è  composta :  
a)  da  quindici  (3)  membri  elett i  dai  consorziati  al  loro  interno;  
b)  da  un  membro  in  rappre se n t a nz a  della  Regione  nomina to  dal  Consiglio  regionale;  
c)  abroga t a ;  (43)  
d)  da  dodici  sindaci,  nomina ti  dal  Consiglio  delle  autonom e  locali,  in  rappre s e n t a nz a  dei  comuni  il cui

terri to rio  ricade,  anche  parzialmen te ,  nell'ambito  del  Consorzio,  di  cui  almeno  tre  sindaci  dei
comuni  montani  di  cui  all'allega to  B  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011  n.  68  (Norme  sul
sistema  delle  autonomie  locali).  (44 )

 3.  Per  il Consorzio  2  Alto  Valdarno  l’assemblea  è  composta:  
a)  da  quindici  (3)  membri  elett i  dai  consorziati  al  loro  interno;  
b)  da  un  membro  in  rappre se n t a nz a  della  Regione  nomina to  dal  Consiglio  regionale;  
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c)  abroga ta ;  (45 )  
d)  da  dodici  sindaci,  nomina t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali,  in  rappre s e n t a nz a  dei  comuni  il

cui  territo rio  ricade,  anche  parzialmen t e ,  nell’ambito  del  Consorzio,  di  cui  almeno  tre  sindaci  dei
comuni  montani  di  cui  all’allega to  B della  l.r.  68/2011.  (46)  

 4.  Per  il Consorzio  3  Medio  Valdarno  l’assemblea  è  composta :  
a)  da  quindici  (3)  membri  elet ti  dai  consorzia ti  al  loro  interno;  
b)  da  un  membro  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione  nomina to  dal  Consiglio  regionale;  
c)  abroga ta ;  (47 )

d)  da  dodici  sindaci,  nomina t i  dal  Consiglio  delle  autonom e  locali,  in  rappre se n t a nz a  dei  comuni  il cui
territo r io  ricade,  anche  parzialmen t e ,  nell'ambi to  del  Consorzio,  di  cui  almeno  tre  sindaci  dei
comuni  montani  di  cui  all'allega to  B della  l.r.  68/2011.  (48)  

 5.  Per  il Consorzio  4  Basso  Valdarno  l’assemblea  è  composta :  
a)  da  quindici  (3)  membri  elet ti  dai  consorzia ti  al  loro  interno;  
b)  da  un  membro  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione  nomina to  dal  Consiglio  regionale;  
c)  abroga ta ;  (49 )

d)  da  dodici  sindaci,  nomina t i  dal  Consiglio  delle  autonom e  locali,  in  rappre se n t a nz a  dei  comuni  il cui
territo r io  ricade,  anche  parzialmen t e ,  nell'ambi to  del  Consorzio,  di  cui  almeno  tre  sindaci  dei
comuni  montani  di  cui  all'allega to  B della  l.r.  68/2011.  (50)  

 6.  Per  il Consorzio  5  Toscana  Costa  l’assemblea  è  composta :  
a)  da  quindici  (3)  membri  elet ti  dai  consorzia ti  al  loro  interno;  
b)  da  un  membro  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione  nomina to  dal  Consiglio  regionale;  
c)  abroga ta ;  (51 )

d)  da  dodici  sindaci,  nomina t i  dal  Consiglio  delle  autonom e  locali,  in  rappre se n t a nz a  dei  comuni  il cui
territo r io  ricade,  anche  parzialmen t e ,  nell'ambi to  del  Consorzio,  di  cui  almeno  tre  sindaci  dei
comuni  montani  di  cui  all'allega to  B della  l.r.  68/2011.  (52)

 7.  Per  il Consorzio  6  Toscana  Sud  l’assemblea  è  composta:  
a)  da  quindici  (3)  membri  elet ti  dai  consorzia ti  al  loro  interno;  
b)  da  un  membro  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione  nomina to  dal  Consiglio  regionale;  
c)  abroga ta ;  (53 )  
d)  da  dodici  sindaci,  nomina t i  dal  Consiglio  delle  autonom e  locali,  in  rappre se n t a nz a  dei  comuni  il cui

territo r io  ricade,  anche  parzialmen t e ,  nell'ambi to  del  Consorzio,  di  cui  almeno  tre  sindaci  dei
comuni  montani  di  cui  all'allega to  B della  l.r.  68/2011.  (54)  

 8.  L’assemblea  consor tile  è  validamen t e  costituita  al  momen to  dell’insediam e n to  dei  membri  di  cui  alla
letter a  a)  dei  commi  2,  3,  4,  5,  6  e  7.  (55 )

 9.  Fat te  salve  le  diverse  maggioranze  stabilite  dallo  statu to  e  quelle  di  cui  all’articolo  12,  commi  3  e  5,
l’assemblea  delibera  validamen t e  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  suoi  membri  e  con  la
maggioranza  dei  voti  dei  present i .  

 10.  Fino  all’integr azione  dell’assemblea  con  i  membri  nomina ti  dal  Consiglio  regionale  e  con  quelli
nomina t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali,  essa  delibera  validamen t e  con  la  presenza  dei  tre  quart i  dei
membri  di  cui  al  comma  8,  e  con  la  maggioranza  dei  due  terzi  dei  voti  dei  presen t i .  (56)

 11.  Con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  6,  comma  2,  il Consiglio  regionale  può  modificare  il numero  dei
membri  eletti  dai  consorziati  e  di  quelli  nomina t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali,  tenendo  conto  della
diversa  estensione  territo riale  del  comprenso rio.  

 12.  Ai  membri  dell’assemblea  consor tile  residen t i  in  un  comune  distan t e  almeno  dieci  chilomet r i  da
quello  in  cui  ha  sede  l’assemblea  medesima,  è  corrispos to  il rimborso  delle  spese  sostenu t e  e  documen t a t e
per  la  par tecipazione  alle  sedute  della  stessa,  nella  misura  stabilita  per  i dirigent i  regionali.  

 Art.  15  
 Funzioni  dell’asse m blea  consortile  

 1.  L’assemblea  consor tile  provvede:  
a)  all’approvazione  dello  statu to  del  consorzio;  
b)  all’adozione  del  piano  di  classifica;  
c)  all’adozione  e  all’approvazione  della  propos ta  del  piano  delle  attività  di  bonifica;  
d)  (93)  all’approvazione  dei  bilanci  dell’ente;  
e)  all’approvazione  dei  regolame n t i  interni  di  organizzazione  e  funzioname n to  dell’ente;  
f)  alla  vigilanza  sull’attività  del  presiden t e  del  consorzio.  

 Art.  16  
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 Scioglimen to  dell’assem blea  consortile  

 1.  L’assemblea  consor tile  può  essere  sciolta  in  caso  di:  
a)  ripetu t e  e  gravi  violazioni  di  legge  o dello  sta tu to;  
b)  manca t a  vigilanza  sull’attività  del  presiden te  del  consorzio  in  caso  di  gravi  ritardi  nell’at tuazione

del  piano  delle  attività  di  bonifica,  nonché  di  gravi  irregolar i t à  amminis t r a t ive  e  contabili.  

 2.  Nel  casi  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  provvede  alla  contes t azione  dei  rilievi  ed  invita
l’assemblea  a  presen ta r e  le  proprie  controded uzioni  entro  un  termine  non  inferiore  a  tren ta  giorni.  

 3.  Qualora  l’assemblea  non  provveda  nel  termine  assegna tole  ovvero  la  Giunta  regionale  non  ritenga
adegua te  le  controded uzioni  presen ta t e ,  la  medesima,  con  provvedime n to  motivato,  delibera  lo
scioglimento  dell’assemble a .  

 4.  Contes tua lme n t e  allo  scioglimento  il  President e  della  Giunta  regionale  nomina,  ai  sensi  della  legge
regionale  31  ottobre  2001  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina t i  dalla  Regione),  un  commissa r io
straordina rio  del  consorzio.  

 5.  Il  commissa r io  straordina rio  indice  le  elezioni  entro  cento t t an t a  giorni  dalla  sua  nomina.  Le  operazioni
elettor ali  si  concludono  entro  i successivi  centot t an t a  giorni.  (11 0 )

 6.  Fino  alla  costituzione  della  nuova  assemblea  consor t ile,  il  commissa r io  straordina rio  svolge  attività  di
ordinaria  amminist r azione  e  adot ta  gli  atti  di  straordina ri a  amminist r azione  solo  se  necessa r i  e  urgent i  nel
caso  in  cui  la  loro  manca ta  adozione  dete r mini  un  pregiudizio  per  il  consorzio,  secondo  quanto  stabilito
nell’at to  regionale  di  nomina.  

 Art.  17  
 Presiden te  del  consorzio  

 1.  L'assem blea  consor tile  elegge,  tra  i propri  membri,  il presiden te  del  consorzio  e  il vicepreside n t e .  

 2.  Il president e  del  consorzio  è  l’organo  esecut ivo  dell’ente  e  ne  ha  la  rappre se n t a nz a  legale.  (111 )

 3.  Il  president e  del  consorzio  svolge  le  proprie  funzioni  con  il  suppor to  dell’ufficio  di  presidenza ,
composto  dal  presiden t e  medesimo,  dal  vice  presiden t e  e  da  un  membro  eletto  in  seno  all’assemblea .  

 4.  In  caso  di  assenza  o di  tempora n eo  impedimen to,  il presiden te  viene  sostituito  dal  vicepresiden te .  

 5.  Il president e  del  consorzio  può  essere  eletto  solo  per  due  manda t i .  (112 )

 6.  Nel  rispet to  della  vigente  norma tiva  statale  e  regionale:  
a)  il  presiden t e  del  consorzio  percepisce  un’indenni tà  annua  non  superiore  all’indenni tà  spet tan t e  al

sindaco  di  un  comune  con  popolazione  non  superiore  a  quindicimila  abitan ti;  
b)  gli  ulteriori  membri  dell’ufficio  di  presidenza  percepiscono  un  get tone  di  presenza  non  superiore  a

euro  30,00  per  ogni  seduta  dell’ufficio  di  presidenza .  

 7.  Abroga to.  (11 3 )

Art.17  bis
 Funzioni  del  presiden t e  del  consorzio  (11 4 )

1.  Il  presiden t e  del  consorzio:
a)  presiede  e  convoca  l’assemblea  consor tile;
b)  det ta  gli  indirizzi  per  l’organizzazione  e  la  gestione  complessiva  del  consorzio  in  coerenza  con  gli

eventuali  indirizzi  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  2,  lette ra  0a),  e  con  il piano  delle  attività  di  bonifica
di  cui  all’articolo  26,  comma  1;

c)  approva  il piano  della  qualità  della  pres tazione  organizza tiva;
d)  valuta  il diret tor e  general e  ai  sensi  dell'ar t icolo  21,  comma  6  bis;
e)  è  responsabile  della  predisposizione  da  parte  della  stru t tu r a  amminis t r a t iva  degli  atti  di

competenza  dell’assemblea ;  
f) approva  tutti  gli  atti  che  non  sono  riserva ti  alla  competenza  dell’assemblea  o att ribui ti  dallo  statu to

alla  stru t tu r a  amminist ra t iva.

2.  Il  presiden te  relaziona  semes t r a lme n t e  all’assemblea  consor tile  sul  proprio  opera to  e  può  essere
sostituito  dall’assem blea  per  uno  dei  seguen t i  motivi  ad  esso  imputabili,  previo  espletam e n t o  di  apposito
contraddi to r io:

a)  ripetu t e  e  gravi  violazioni  di  legge  o dello  statu to;
b)  gravi  ritardi  nell’attuazione  del  piano  delle  attività  di  bonifica,  nonché  di  gravi  irregolari tà

amminist r a t ive  e  contabili.

 Art.  18  
 Revisore  dei  conti  

 1.  Le  funzioni  di  revisore  dei  conti  sono  svolte  da  un  revisore  unico  nomina to  dal  Consiglio  regionale  tra
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gli  iscrit ti  nel  regis t ro  ufficiale  dei  revisori  dei  conti,  di  cui  al  decre to  legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39
(Attuazione  della  diret t iva  2006/43/CE  relativa  alle  revisioni  legali  dei  conti  annuali  e  dei  conto
consolida ti ,  che  modifica  le  diret t ive  78/660/CEE  e  83/349/CEE  e  che  abroga  la  diret t iva  84/253/CEE)  e
successive  modificazioni.  

 2.  Il  revisore  resta  in  carica  cinque  anni  e  può  essere  conferma to  una  sola  volta.  

 3.  Al revisore  è  corrispos t a  un’indennit à  annua  pari  al  7  per  cento  dell’indenni tà  spet t an t e  al  President e
della  Giunta  regionale .  

 4.  Al  revisore  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  norme  del  codice  civile  che  disciplinano  il  collegio
sindacale  delle  società  per  azioni.  

 Art.  19  
 Funzioni  del  revisore  dei  conti  

 1.  Il  revisore  verifica  la  regolari tà  della  gestione  e  la  corre t t a  applicazione  delle  norme  di
amminist r azione ,  di  contabilità  e  fiscali  anche  collaborando  con  il  presiden t e  del  consorzio,  su  richiest a
dello  stesso.  

 2.  Il  revisore  controlla  inoltre  l'inte ra  gestione,  in  base  ai  crite ri  di  efficienza  e  di  tutela  dell'in te r e s s e
pubblico  persegui to  dal  consorzio.  

 3.  È  obbligato rio  acquisire  il  parere  del  revisore  sul  bilancio  preventivo  economico  e  sul  bilancio  di
esercizio.  

 4.  Il  revisore  trasme t t e  al  presiden te  del  consorzio  i risulta ti  della  sua  attività  e  relaziona  annualme n t e  il
Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale  sugli  esiti  delle  verifiche  effettua t e  ai  sensi  dei  commi  1  e  2.  

 Art.  20  
 Gestione  patrimoniale  e  finanziaria  del  consorzio  di  bonifica  e  controllo  di  gestione  

 1.  L’assemblea  consor tile  approva  il  bilancio  prevent ivo  economico  e  il  bilancio  di  esercizio,  nel  rispe t to
delle  diret t ive  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  2,  lette ra  m),  e  delle  disposizioni  della  presen t e  legge.  (57)  

 2.  L’assemblea  consor tile  approva:
a)  il bilancio  preventivo  economico  entro  il 30  dicembre  dell'anno  precede n t e  a  quello  di  riferimen to;
b)  il bilancio  di  esercizio  entro  il 30  aprile  dell'anno  successivo  a  quello  di  riferimen to.  (58 )

2  bis.  I  bilanci  del  consorzio  di  bonifica  sono  cer tificati  da  società  di  revisione  iscrit t e  nel  Registro  dei
revisori  legali  presso  il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze.  (59)

2  ter.  Ai fini  di  cui  al  comma  2  bis  le  società  di  revisione  certificano  il  rispet to  delle  diret t ive  di  cui  al
comma  1,  anche  tenendo  conto  e  in  coerenza  con  i  principi  contabili  dell’Organismo  italiano  di
contabili tà  di  cui  all’ar ticolo  9  bis  del  decre to  legislativo  28  febbraio  2005,  n.  38  (Esercizio  delle
opzioni  previste  dall'ar ticolo  5  del  regolam en to  (CE)  n.  1606/2002  in  mater ia  di  principi  contabili
internazionali).  (60 )

 3.  Il  consorzio  di  bonifica  provvede  al  controllo  di  gestione  quale  processo  interno  diret to  a  garant i r e:  
a)  la  realizzazione  degli  obiet tivi  progra m m a t i  att raver so  una  verifica  continua  dello  sta to  di

avanzam e n to  del  piano  delle  attività  di  bonifica,  anche  per  le  finalità  di  cui  all’articolo  22,  comma
3;  

b)  la  gestione  efficace  ed  efficiente  delle  risorse;  
c)  il monitorag gio  dei  costi  dell'a t t ività  consor tile;  
d)  il pareggio  di  bilancio.  

 Art.  21  
 Strut tura  operativa  e  tecnico  amminis trativa  del  consorzio  

 1.  La  strut tu r a  opera tiva  e  tecnico  amminist r a t iva  dell’ente  è  affidata  al  diret tor e  generale .  (115 )

1  bis.  Il  diret tor e  genera le  è  nomina to  dal  presiden t e  del  consorzio  d'intesa  con  il  Presiden te  della  Giunta
regionale ,  sulla  base  di  una  rosa  di  cinque  candida t i  individua t i  dal  presiden t e  del  consorzio,  senti ta
l'assemblea ,  nell'ambi to  di  una  procedu r a  compara t iva  pubblica  ai  sensi  del  comma  1ter.  (116 )

1  ter.  Ai fini  dell 'individuazione  della  rosa  di  candida t i  di  cui  al  comma  1  bis,  il  presiden t e  del  consorzio
pubblica  un  avviso  pubblico  di  manifest azione  di  interes se  fra  cittadini  dei  paesi  membri  dell'Unione
europea  aventi  comprovata  esperienza  e  qualificazione  professionale  adegua t a  alle  funzioni  da  svolgere ,  in
possesso  di  laurea  magist r ale  come  disciplina ta  dall'ordinam e n t o  vigente ,  che  abbiano  ricope r to  incarichi
dirigenziali  per  almeno  cinque  anni  in  enti  o  aziende  pubbliche  o private .  (11 6 )

1  quate r .  L'avviso  di  cui  al  comma  1  ter  è  pubblicato  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  sul
sito  istituzionale  del  consorzio.  (116 )

 2.  Il  diret tor e:  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  12/1 2 / 2 0 1 8



Agricoltur a ,  agriturismo  l.r.  79/2012 14

a)  predispone  gli  atti  di  compete nza  del  presiden t e  e  (13 )  dell’assem blea ;  
b)  cura  le  attività  di  competenza  del  consorzio  in  attuazione  degli  indirizzi  del  presiden te ;  
c)  organizza  e  controlla  la  stru t tu r a  opera t iva  e  tecnico  amminist r a t iva.  

 3.  Il  diret tor e  genera le  resta  in  carica  per  un  tempo  analogo  a  quello  dell’assem blea  consor tile.  Esso  è
rinnovabile  per  una  sola  volta.  

 4.  Il rappor to  di  lavoro  del  diret tor e  genera le  è  disciplina to  con  contr a t to  di  dirit to  privato.  

 5.  L'incarico  di  diret tor e  genera le  ha  carat t e r e  di  esclusività  ed  è  a  tempo  pieno.  Per  i sogge t ti  este rni  al
consorzio,  provenien ti  dal  settore  pubblico,  esso  è  conferi to  previo  collocamen t o  in  aspe t t a t iva  o  fuori
ruolo,  secondo  l'ordiname n to  dell'amminist r azione  di  provenienza .  

5  bis.  Il  diret tor e  generale  è  sogget to  all'applicazione  della  disciplina  det ta t a  dalla  norma tiva  regionale  e
nazionale  in  mate ria  di  inconferibilità,  incompa tibilità ,  cumulo  di  impieghi  e  incarichi.  (116 )

 6.  Il  trat t am e n to  economico  del  diret tor e  general e  è  dete rmin a to  dall’assemblea  consor tile  sulla  base  del
contra t to  collet tivo  nazionale  dei  dirigent i  dei  consorzi  di  bonifica,  in  misura  non  superiore  alla
retribuzione  dei  dirigent i  regionali  responsa bili  di  settori  che  svolgono  solo  parti  omogenee  di  un
complesso  di  compete nze .  

6  bis.  La  valutazione  del  diret tor e  genera le  è  effet tua t a  dal  presiden te  del  consorzio,  su  propos ta
dell'organismo  indipenden t e  di  valutazione,  previo  parere  della  Giunta  regionale  che  si  esprime  entro
trent a  giorni  dalla  richiest a .  (11 7 )

Art.  21  bis
  Cessazione  dall’incarico  di  direttore  generale  (11 8 )

1.  Il  contra t to  del  diret tor e  genera le  può  essere  risolto  anticipa t a m e n t e  con  decre to  del  presiden te  del
consorzio  d'intesa  o su  richies ta  motivata  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale .  Il presiden t e  del  consorzio
dispone  la  revoca  della  nomina  per  uno  dei  seguen t i  motivi:

a)  grave  perdi ta  del  conto  economico;
b)  manca to  conseguime n to  dei  risulta t i  previs ti  dal  piano  delle  attività  per  cause  imputabili  alla

responsa bili tà  dello  stesso  diret tor e  generale;
c)  manca to  rispe t to  degli  indirizzi  e  delle  diret t ive  impar t i t i  dal  presiden te  del  consorzio,  per  cause

imputabili  alla  responsa bili tà  dello  stesso  diret tor e  genera le;
d)  valutazione  nega tiva,  effettua t a  ai  sensi  dell'a r t icolo  21,  comma  6  bis,  sul  conseguimen to  degli

obiet tivi  definiti  dal  piano  della  qualità  della  pres tazione  organizza tiva,  di  cui  all’articolo  21  ter;  
e)  manca ta  predisposizione  del  bilancio  di  previsione  o  del  bilancio  di  esercizio  per  cause  imputabili

alla  responsabili tà  dello  stesso  diret tor e  genera le .

Art.  21  ter
 Piano  della  qualità  della  prestazione  organizzativa  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione

(119 )

1.  Il  piano  della  qualità  della  pres tazione  organizza tiva  del  consorzio:
a)  definisce  annualmen t e ,  con  proiezione  triennale ,  gli  obiettivi,  gli  indicatori  ed  i valori  attesi  su  cui

si  basa  la  misurazione,  la  valutazione  e  la  rendicontazione  dei  risulta ti  organizzat ivi;
b)  esplicita  gli  obiet tivi  individuali  del  diret tor e  genera le  del  consorzio;  
c)  costituisce  il  riferimen to  per  la  definizione  degli  obiet tivi  e  per  la  consegu en t e  misurazione  e

valutazione  della  qualità  della  prest azione  del  diret tor e .

2.  Il  piano  della  qualità  della  pres tazione  organizza tiva  è  predispos to,  in  coerenza  con  gli  indirizzi  di  cui
all’articolo  17  bis,  comma  1,  lette r a  b),  e  con  la  propos t a  relativa  al  piano  delle  attività  di  bonifica  di  cui
all’articolo  25,  comma  1,  dal  diret tor e  genera le ,  che  lo  invia  alla  Giunta  regionale  entro  il  30  novembre
dell’anno  precede n t e  a  quello  di  riferimen to.  Il  piano  è  approva to  dal  presiden t e  del  consorzio  entro  il  31
gennaio  dell’anno  di  riferimen to,  previo  parere  della  Giunta  regionale .

3.  La  Giunta  regionale  definisce  la  cadenza  periodica  e  le  procedu r e  per  l'effet tuazione  dei  monitoraggi
circa  lo  stato  di  realizzazione  degli  obiet tivi  previsti  nel  piano  della  qualità  della  prest azione  organizza tiva.

4.  Il  diret tor e  generale ,  a  conclusione  dell'inte ro  ciclo  di  program m azione ,  misurazione  e  valutazione,
predispone  una  relazione  sulla  qualità  della  prest azione  che  evidenzia  i  risulta t i  organizzat ivi  ed
individuali  raggiunt i  nell'anno  precede n t e .  La  relazione  è  approva ta  dal  presiden t e  del  consorzio  entro  il
30  aprile  di  ogni  anno,  ed  è  inviata  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mater ia  di  consorzi  di  bonifica.

Art.  21  quater
 Composizione  e  funzioni  dell’organis m o  indipenden t e  di  valutazione  (OIV)  (12 0 )

1.  Al fine  di  uniformar e  e  coordina re  il sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prest azione
delinea to  in  rappor to  ai  risulta t i  consegui ti  a  livello  organizzat ivo,  i  consorzi  individuano  un  unico
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organismo  indipenden t e  di  valutazione  (OIV)  per  il  personale  dei  sei  consorzi,  a  cara t t e r e  collegiale,
composto  da  sogget ti  este rni  ai  consorzi,  dotati  di  elevata  professionalità  e  di  pluriennale  esperienza  in
mater ia  di  valutazione  nel  campo  manage ri ale ,  o  dell’organizzazione  e  del  personale ,  o  della  misurazione  e
valutazione  delle  pres tazioni  e  dei  risulta t i,  con  particola r e  riferimen to  al  settor e  pubblico  e  in  possesso  di
diploma  di  laurea  secondo  il previgen te  ordinam en to  o  laurea  specialistica .

2.  L’OIV  è  composto,  nel  rispet to  dell’equilibrio  di  genere ,  da  tre  membri.  L’incarico  è  conferi to  con  una
decorr e nza  e  per  la  dura ta  che  consent a  l'avvio  e  la  conclusione  di  non  più  di  tre  cicli  di  valutazione  e  può
essere  rinnovato  una  sola  volta.

3.  I  sei  presiden t i  dei  consorzi,  d’intesa,  nominano  i componen ti  dell’OIV  di  cui  al  comma  2  e  definiscono
l’indennit à  loro  spet t an t e .  Qualora  l’intesa  non  venga  raggiunta ,  la  nomina  dei  componen t i  dell’OIV  e  la
definizione  dell’indennit à  sono  effettua t e  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale .

4.  L'OIV  svolge  le  seguen t i  funzioni:
a)  monitora re  il  funzioname n to  complessivo  del  sistema  della  valutazione,  informan do

tempes t ivam e n t e  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  consorzi  di  bonifica  in  merito  alle
criticità  riscont r a t e ;

b)  presidia r e  il  processo  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  pres tazione  organizza tiva
dell’amminis t r azione  nel  suo  complesso;

c)  validare  la  relazione  sulla  qualità  della  prest azione;
d)  garan t i re  la  corre t t ezza  dei  processi  di  misurazione  e  valutazione;
e)  vigilare  sulla  corre t t a  att ribuzione  dei  premi  ai  dipenden t i ;
f) promuove re  e  attes t a r e  l’assolvimen to  degli  obblighi  relativi  alla  traspa r e nza ;
g)  proporr e  annualme n t e  al  presiden t e  del  consorzio  la  valutazione  del  diret tor e  generale .

5.  Per  l’espletam e n to  delle  funzioni  attribui te  l’OIV si  avvale  delle  strut tu r e  dei  consorzi.

 CAPO  IV  
 Funzio n i  e  pianif i ca z i o n e  deg l i  int e rv e n t i  

 Art.  22  
 Funzioni  regionali  

 1.  La  Regione  eserci ta  funzioni  di  indirizzo  e  controllo  sull’attività  del  consorzio.  (61)  

 2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  la  Regione:  
0a)  può  impar ti re ,  entro  il  30  settemb r e  di  ogni  anno,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,

indirizzi  per  l'elaborazione  della  propost a  di  piano  delle  attività  di  bonifica,  in  coerenza  con  quanto
dispos to  dalla  vigente  norma tiva  e  dagli  atti  della  progra m m a zione  regionale;  (12 1 )

a)  approva,  nell’ambito  del  docume n to  opera t ivo  per  la  difesa  del  suolo  di  cui  all'ar t icolo  3  della  l.r.
80/2015,  (62 )  il  piano  delle  attività  di  bonifica,  individuando  le  risorse  da  destinar e  alle  attività
finanzia te  con  risorse  pubbliche;  

a  bis)  approva  eventuali  integrazioni  al  piano  delle  attività  di  bonifica  qualora  si  rendano  disponibili
nel  corso  dell’anno  di  riferimen to  risorse  per  la  realizzazione  di  nuove  opere  di  bonifica  o  di  nuove
opere  idrauliche  di  quar t a  e  quinta  categoria .  Il  piano  delle  attività  integra to  è  comunica to
all'asse mble a  consor tile;  (122 )

b)  approva,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  le  diret t ive  per  l’elaborazione  della  propost a  del
piano  delle  attività;  

c)  approva,  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale ,  linee  guida  per  l’adozione  del  piano  di
classifica;  

d)  approva,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  il piano  di  classifica  adot ta to  dal  consorzio;  
e)  individua,  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale,  il  reticolo  idrografico  ed  il  reticolo  di

gestione;  
f)  approva,  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale ,  lo  schema  tipo  di  sta tu to  del  consorzio;  
g)  esprime,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  un  parere  vincolante  sulla  conformit à  dello

statu to  del  consorzio  allo  statu to  tipo  di  cui  alla  lette ra  f);  
h)  abroga t a ;  (63)  
i)  approva,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  il  censimen to  di  tutte  le  opere  idrauliche  e  di

bonifica  esisten t i  sul  territo r io  regionale;  
l)  approva,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  lo  schem a  tipo  delle  convenzioni  di  cui  agli

articoli  23,  comma  3,  e  30.  
m)  approva,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  diret t ive  per  l’armonizzazione  e  l’uniforme

redazione  dei  bilanci  preventivi  e  di  esercizio,  anche  mediante  schemi  tipo  di  bilancio  e  principi
contabili;  

n)  abroga t a .  (63)  
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 3.  La  Giunta  regionale  vigila  sullo  svolgimen to  delle  attività  del  consorzio  di  bonifica.  

 Art.  23  
 Funzioni  del  consorzio  di  bonifica  

 1.  Il consorzio  di  bonifica  provvede:  
a)  alla  proge t t azione  e  realizzazione  delle  nuove  opere  di  bonifica  individua te  nel  piano  delle  attività

di  bonifica;  
a  bis)  suppor to  organizza tivo  all’OIV;  (12 3 )

b)  alla  proge t t azione  e  realizzazione  delle  nuove  opere  idrauliche  di  quar t a  e  quinta  categoria ,
individua te  nel  piano  delle  attività  di  bonifica;  

c)  alla  manutenzione  ordinaria  e  gestione  (12 4 )  (64 )  del  reticolo  di  gestione,  delle  opere  di  bonifica  e
delle  opere  idrauliche  di  terza,  quar t a  e  quinta  categoria;  

d)  alla  manutenzione  straordina ri a  delle  opere  di  bonifica;  
e)  abroga t a ;  (65)

f)  al  pronto  interven to,  (66)  all’esercizio  e  vigilanza  sulle  opere  di  bonifica,  ivi  compreso  il  rilascio
delle  concessioni,  delle  licenze  e  dei  permessi  di  cui  agli  articoli  134  e  138  del  regio  decre to  8
maggio  1904,  n.  368  (Regolamen to  per  l’esecuzione  del  Testo  Unico  della  legge  22  marzo  1900,
n.195  e  della  legge  7  luglio  1902,  n.  333  sulle  bonificazioni  delle  paludi  e  dei  terreni  paludosi)  e
l’introito  dei  relativi  canoni.  

 2.  Il  consorzio  di  bonifica  può  svolgere,  previa  stipula  di  convenzione  con  la  Regione  e  con  i  consorzi  di
bonifica  inter r e giona li  confinant i  con  il proprio  compren so rio,  nell’ambito  del  comprenso r io  inter r eg ionale
di  quest i  ultimi,  le  attività  di  cui  al  comma  1  connesse  e  funzionali  agli  interven t i  e  alle  attività  svolte  nel
proprio  compren so rio  regionale .  (67 )

2  bis.  Il  consorzio  di  bonifica  inter r egionale  può  svolgere,  previa  stipula  di  convenzione  con  la  Regione  e
con  i  consorzi  di  bonifica  regionali  confinant i  con  il  proprio  comprenso rio,  nell’ambito  del  proprio
compre nso rio  inter r eg iona le ,  le  attività  di  cui  al  comma  1,  connesse  e  funzionali  alle  attività  e  agli
intervent i  svolti  nel  comprenso rio  regionale .  (12 5 )

2  ter.  La  Regione,  previa  stipula  di  apposita  convenzione,  può  avvalersi  dei  consorzi  di  bonifica
interr e gionali  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  della  l.r.  80/2015,  nell’ambito  del
terri to rio  toscano  ricaden t e  nel  comprenso r io  inter r egionale .  (12 5 )

2  quate r .  Le  convenzioni  di  cui  ai  commi  2  bis  e  2  ter  definiscono  le  modalità  di  finanziamen to  in
coerenza  con  la  presen te  legge  e  con  la  l.r.  80/2015.  (125 )

 3.  Nei  territo ri  montani ,  il consorzio  eserci ta  le  funzioni  di  cui  al  comma  1,  e  svolge  le  attività  di  suppor to
per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  agli  articoli  9  e  29,  mediante  la  stipula  con  le  unioni  dei  comuni  di
convenzioni,  redat t e  sulla  base  dello  schema  tipo  approva to  dalla  Giunta  regionale ,  nell’ambito  delle  quali
è  regolato,  in  par ticola r e ,  l’utilizzo  del  personale  adibito  a  tali  mansioni.  (14 )

 4.  Le  spese  relative  al  personale  di  cui  al  comma  3,  non  rient ra no  nelle  spese  di  cui  all’articolo  32,  comma
5,  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico  delle  leggi  sull'ordinam e n to  degli  enti  locali).

  5.  Le  convenzioni  di  cui  ai  commi  2  e  3,  sono  trasmess e  alla  Regione.  

 6.  Allo  scopo  di  realizzare  economie  di  gestione  ed  avvalersi  di  compet enz e  insisten ti  sui  territo ri  di
competenza ,  i consorzi  di  bonifica,  per  finalità  di  comune  intere sse  e  nel  rispet to  dei  principi  comunita r i ,
affidano  preferibilmen t e  i  lavori  di  manute nzione  ordinaria  agli  imprendi to r i  agricoli,  di  cui  all’articolo
2135  del  codice  civile,  appar t en e n t i  al  consorzio,  (15)  iscrit ti  al  regis t ro  delle  imprese  e  che  operano  nel
terri to rio  del  compre nso r io  di  riferimen to ,  sulla  base  delle  convenzioni  di  cui  all’articolo  15  del  decre to
legislativo  18  maggio  2001,  n.  228  (Orientam e n to  e  modernizzazione  del  settor e  agricolo,  a  norma
dell'a r ticolo  7  della  L.  5  marzo  2001,  n.  57),  e  dell’ar ticolo  2,  comma  134,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.
244  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato  “Legge  finanziar ia
2008”).  

 7.  Entro  sei  mesi  dall’insediame n to  degli  organi  di  tutti  i  consorzi,  al  fine  di  realizzare  economie  di
gestione  e  di  garan t i r e  omogenei t à  nello  svolgimen to  delle  funzioni,  i  consorzi  di  bonifica,  gestiscono  in
forma  associa ta  le  seguen t i  attività:  

a)  organizzazione  e  gestione  delle  risorse  umane;  
b)  gestione  dei  servizi  amminis t r a t ivi  e  dei  servizi  informa tivi  terri to riali;  
c)  gestione  del  catas to  consor t ile  ed  emissione  dei  ruoli  di  contribue nza ;  
d)  gestione  dell’affidamen to  dei  contra t t i  pubblici;  
e)  gestione  legale  dei  contenziosi;  
f)  gestione  dell’at tività  di  comunicazione  istituzionale  e  dei  rappor t i  con  i consorziati .  

 8.  Per  lo  svolgimento  in  forma  associat a  delle  attività  di  cui  al  comma  7,  sono  utilizzate  le  strut tu re  e  le
risorse  umane  dei  consorzi,  senza  ulteriori  oneri  per  la  contribuenza  consor t ile.  
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 9.  Le  modalità  e  i relativi  atti  di  cui  al  comma  7,  sono  trasmess i  alla  Giunta  regionale  ed  alla  competen t e
commissione  consiliare .  

 Art.23  bis
 Partecipazioni  a società  ed  altri  enti  (12 6 )

1.  Fermo  restando  il  piano  di  razionalizzazione  delle  società  par tecipa t e  dai  consorzi  ai  sensi  del  decre to
legislativo  19  agos to  2016,  n.  175  (Testo  unico  in  mater ia  di  società  a  par tecipazione  pubblica),  i consorzi
di  bonifica  non  possono,  diret ta m e n t e  o  indire t t a m e n t e ,  costituire  nuove  società  e  detene r e  nuove
partecipazioni  in  società  a  totale  o  parziale  par tecipazione  pubblica  o in  altri  enti.

 Art.  24  
 Finanziam e n to  delle  attività  del  consorzio  di  bonifica  

 1.  I  costi  delle  attività  di  cui  all’articolo  23,  comma  1,  lette re  a)  e  b),  sono  finanziati  inter am e n t e  con  le
risorse  pubbliche  individua te  nel  piano  delle  attività  di  bonifica.  

 2.  I  costi  delle  attività  di  cui  all’articolo  23,  comma  1,  lette r a  c)  e  f)  sono  finanziati  interam e n t e  con  il
contribu to  consor t ile  e  con  i proventi  delle  concessioni,  licenze  e  permessi  di  cui  agli  articoli  134  e  138  del
r.d.  368/1904.  

 3.  I costi  delle  attività  di  cui  all’articolo  23,  comma  1,  lette r a  d),  sono  finanziati  nella  misura  massima  del
25  per  cento  con  il  contribu to  consor tile  e,  per  la  restan t e  par te ,  con  le  risorse  pubbliche  individua te  nel
piano  delle  attività  di  bonifica.  (68 )  

 4.  I  costi  derivanti  dalle  attività  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  della  l.r.  80/2015,  sono  finanziati
intera m e n t e  con  le  risorse  del  bilancio  regionale,  fatta  eccezione  per  le  attività  di  cui  al  comma  4  bis.  ( 69)  

4  bis.  I costi  derivanti  dallo  svolgimen to ,  previa  stipula  di  convenzione,  delle  attività  di  cui  all’articolo  2,
comma  1,  lette r a  f  bis),  della  l.r.  80/2015  e  delle  attività  di  pronto  intervento  idraulico  su  tutto  il
reticolo  idrografico  e  di  gestione  individua to  ai  sensi  dell'a r t icolo  22,  comma  2,  lette r a  e),  e  sulle
opere  idrauliche  di  terza,  quart a  e  quinta  categoria  di  cui  alla  lette r a  g),  del  medesimo  articolo,  sono
finanzia ti  nella  misura  massima  del  30  per  cento  con  il  contribu to  consor tile  e  per  la  restan t e  par te
con  le  risorse  pubbliche.  (70)

4  ter.  I  costi  delle  attività  di  cui  all’articolo  23,  comma  2,  sono  finanziati  interam e n t e  con  le  risorse
pubbliche.  (71)

 5.  Gli  enti  locali  che,  per  l'ese rcizio  delle  loro  funzioni,  utilizzano  le  opere  pubbliche  di  bonifica  e  le  opere
idrauliche  di  compete nza  dei  consorzi,  sono  chiamati  a  contribui re  alla  realizzazione,  manutenzione  ed
esercizio  delle  stesse  con  riferimen to  al  risparmio  della  spesa  che  sarebbe  altrimen ti  a  loro  carico.  

 Art.  25  
 Proposta  relativa  al  piano  delle  attività  di  bonifica  

 1.  Al  fine  dell’approvazione  del  piano  delle  attività  di  bonifica,  il  consorzio  di  bonifica  adot ta  (127 )  ed
invia  alla  Giunta  regionale,  entro  il  30  novembr e  (72)  di  ciascun  anno,  la  propos t a  concern e n t e  le  opere  e
le  attività  da  realizzare  nell’anno  successivo,  con  l’indicazione  delle  relative  priorità  e  delle  risorse
consor tili  da  destina r e  alle  medesime,  ove  dovute.  

 2.  Per  i  terri to ri  montani,  la  propost a  di  cui  al  comma  1,  è  approva ta  dal  consorzio  previa   acquisizione
del  parere  dell’unione  dei  comuni  e  dei  comuni  territo rialmen te  interes s a t i .  

2  bis.  Nel  caso  in  cui  i  consorzi  di  bonifica  omett ano  di  predispo r r e  o  aggiorna r e  la  propos ta  relativa  al
piano  della  attività  di  bonifica,  la  Giunta  regionale  diffida  il  consorzio  inadempien te  fissando  un  termine
entro  il  quale  adempie re .  Qualora  il  consorzio  non  adempia  nel  termine  fissato  dalla  Giunta  regionale ,  il
Presiden te  della  Giunta  regionale ,  entro  trent a  giorni,  nomina  un  commissa r io  ad  acta  ai  sensi  della  legge
regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina t i  dalla  Regione),  con  oneri  a  carico  del
consorzio,  che  procede  all'adozione  della  propost a  relativa  al  piano  della  attività  di  bonifica.  (128 )

2  ter.  Fino  all'app rovazione  del  piano  delle  attività  da  parte  della  Giunta  regionale,  i consorzi  di  bonifica
possono  dare  attuazione  solo  alle  attività  di  manutenzione  ordinaria  e  straordina ri a  di  cui  all'ar t icolo  23,
comma  1,  lette r e  c),  d)  ed  f).  (128 )

 Art.  26  
 Piano  delle  attività  di  bonifica  

 1.  Il  piano  delle  attività  di  bonifica  è  approva to  dalla  Giunta  regionale  nell'ambito  del  docume n to
opera t ivo  per  la  difesa  del  suolo  di  cui  all'ar t icolo  3  della  l.r.  80/2015.  (73)

1  bis.  Il  Piano  delle  attività  di  bonifica  può  essere  approva to  per  stralci  funzionali  e  può  essere  aggiorna to
nel  corso  dell’anno  di  riferimen to ,  su  propos t a  di  modifica  presen t a t a  dal  consorzio  e  fatto  salvo  quanto
dispos to  all’ar ticolo  22,  comma  2,  lette ra  a  bis).  (129 )

 2.  Sulla  base  della  propost a  di  cui  all’articolo  25,  e  nel  rispe t to  degli  eventuali  indirizzi  e  (130 )  delle
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diret tive  di  cui  all’articolo  22,  comma  2,  letter e  0a)  e  b)  (131 )  ,  delle  previsioni  dei  piani  di  bacino  e
tenendo  conto  della  specifica  situazione  terri to riale,  il piano  delle  attività  di  bonifica  definisce:  

a)  le  attività  di  manutenzione  ordinaria  del  reticolo  di  gestione  e  delle  opere  di  bonifica,  nonché  delle
opere  idrauliche  di  terza,  quar t a  e  quinta  categoria;  

b)  le  attività  di  manutenzione  straordina ri a  delle  opere  di  bonifica;  
c)  le  attività  di  esercizio  e  vigilanza  sulle  opere  di  bonifica;  
d)  abroga t a ;  (74)  
e)  le  nuove  opere  pubbliche  di  bonifica  e  le  nuove  opere  idrauliche  di  quar t a  e  quinta  categoria  da

realizzare  nell’anno  di  riferimen to;  
f)  abroga t a .  (132 )  
f bis)  le  attività  di  manutenzione  ordinaria ,  esercizio  e  vigilanza  sulle  opere  di  captazione,  provvista,

adduzione  e  distribuzione  delle  acque  utilizzate  a   prevalen t i  fini  agricoli,  ivi  compresi  i  canali
demaniali  d’irrigazione.  (75 )

 3.  Il  piano  delle  attività  di  bonifica  individua  per  ciascuna  delle  attività  di  cui  al  comma  2,  il
cronoprog r a m m a  e  le  risorse  da  destina re  nel  rispet to  di  quanto  previsto  all’articolo  24.  

 Art.  27  
 Interven t i  urgenti  

 1.  La  Regione  può  att ribuir e  ulteriori  risorse  per  la  realizzazione  di  intervent i  non  previs ti  nel  piano  delle
attività  di  bonifica  qualora  siano  necessa r i ,  in  consegu enza  di  eventi  imprevedibili,  per  garant i re  il  buon
regime  delle  acque,  per  evitare  danni  alle  medesime  e  in  general e  a  persone  e  immobili.  Tali  interven t i
possono  essere  realizzati,  se  autorizzat i  dalla  Giunta  regionale ,  anche  al  di  fuori  dell'ambi to  del
compre nso rio  di  riferimen to  di  ciascun  consorzio.  (133 )  

 2.  Le  risorse  di  cui  al  comma  1,  sono  attribui te  su  motivata  richiest a  dei  consorzi  nei  limiti  delle  risorse
previste  a  tal  fine  dal  piano  delle  attività  di  bonifica  di  cui  all’articolo  26.  (76 )

 Art.  27  bis
 Gestione  e  finanzia m en t o  dei  siste mi  artificiali  multifunzionali  (13 4 )

1.  Al fine  di  diminuire  il  rischio  idraulico  e  migliorare  i  benefici  ecologici  e  igienico- ambientali ,  i  sistemi
artificiali  con  funzioni  di  captazione ,  adduzione  e  dist ribuzione  delle  acque  utilizzate  a  fini  agricoli  o
idropotabili,  funzioni  di  scolo,  di  drenaggio  urbano  e  con  ulteriori  funzioni  promiscue,  sono  gestiti  dai
comuni  territo rialmen t e  intere ss a t i  che  possono  avvalersi  dei  consorzi  di  bonifica.  

2.  I  costi  relativi  alla  gestione  e  manutenzione  ordinaria  e  alla  manutenzione  straordina ri a  dei  sistemi  di
cui  al  comma  1  sono  finanzia ti:  

a)  per  la  gestione  e  manutenzione  ordinaria ,  nella  misura  massima  del  50  per  cento  con  il  contribu to
consor t ile  proporzionalme n t e  alle  funzioni  di  cui  alla  presen t e  legge  e,  per  la  restan t e  par te ,  con  le
risorse  dei  comuni  territo r ialme n te  intere ss a t i  e,  ove  sussis tano,  con  i  proventi  derivant i
dell'u tilizzazione  dei  sistemi  artificiali;  

b )  per  la  manute nzione  straordina r ia ,  nella  misura  massima  del  25  per  cento,  con  il  contribu to
consor t ile  proporzionalme n t e  alle  funzioni  di  cui  alla  presen t e  legge  e,  per  la  restan t e  par te ,  con  le
risorse  dei  comuni  territo r ialme n te  intere ss a t i  e,  ove  sussis tano,  con  i  proventi  derivant i
dall 'utilizzazione  della  risorsa  idrica.  

3.  I comuni  acquisiscono  la  custodia  dei  sistemi  artificiali  di  cui  al  comma  1.

4.  Qualora  i sistemi  di  cui  al  comma  1  non  adempiano  ad  alcuna  delle  funzioni  di  cui  alla  presen t e  legge,
gli  stessi  sono  acquisiti  in  custodia  e  gestiti  dai  comuni  terri to rialmen t e  interes sa t i .  Per  la  loro  gestione  i
comuni  possono  avvalersi  dei  consorzi  di  bonifica.  

5.  I costi  relativi  alla  gestione  e  manutenzione  ordinaria  e  straordina ri a  dei  sistemi  di  cui  al  comma  4  sono
a  totale  carico  dei  comuni,  che  vi  par tecipano  proporzionalm en t e  all'utilizzo  del  tra t to  di  rispet t iva
competenza .

6.  I  sistemi  di  cui  al  comma  4,  qualora  appar t e n e n t i  al  demanio  dello  Stato,  sono  trasfe r i ti ,  previa
sdema nializzazione,  ai  comuni  territo rialmen te  intere ss a t i .  Il  decre to  di  sdemanializzazione  costituisce
titolo  per  le  relative  trascrizioni  e  per  le  volture  catas t ali .

7.  Le  concessioni  per  l'utilizzo  del  demanio  idrico  e  delle  relative  aree  e  le  concessioni  di  derivazione  nei
sistemi  artificiali  di  cui  al  presen t e  articolo,  sono  rilascia te  ai  sensi  della  l.r.  80/2015  dalla  Regione  ai
singoli  utilizzator i.

8.  Le  concessioni  di  derivazione  possono  essere  rilasciat e ,  ove  sussis tano  i presuppos t i ,  oltre  che  ai  singoli
utilizzatori,  al  comune  o ai  comuni  terri to rialme n t e  interes sa t i  per  la  dist ribuzione  ai  singoli  utilizzatori .

 Art.  28  
 Piano  di  classifica  e  perime tro  di  contribuen za  
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 1.  Il  consorzio  di  bonifica,  ai  fini  dell’imposizione  del  contribu to  consor tile,  predispone  il  piano  di
classifica  degli  immobili  ricaden t i  nel  perime t ro  di  contribue nza ,  sulla  base  delle  linee  guida  approva te  dal
Consiglio  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  22,  comma  2,  lette r a  c).  

 2.  Il  piano  di  classifica  individua  i benefici  derivant i  dall’at tività  del  consorzio,  stabilisce  i param e t r i  per  la
quantificazione  dei  medesimi,  dete rmina  i  relativi  indici  di  contribuenza  e  definisce,  con  cartog rafia
allega ta ,  il  perimet ro  di  contribuenza ,  con  l'individuazione  degli  immobili  sogget t i  al  pagam e n to  dei
contribu ti  consor t ili,  secondo  quanto  previsto  all’articolo  29.  

2  bis.  La  cartog rafia  di  suppor to  al  piano  di  classifica  e  a  tutti  i  suoi  aggiorna m e n t i  è  elabora t a  sulla
base  dell’informazione  geografica  del  sistema  informa tivo  territo riale  ed  ambientale ,  fornita  a  titolo
gratui to  dalle  compete n t i  stru t tu r e  regionali  sulla  base  di  apposi ta  convenzione  stipula ta  con  i
consorzi  di  bonifica  in  forma  associat a .  (77 )

 3.  Il  piano  di  classifica  adot ta to  dal  consorzio  è  tempes t ivame n t e  inviato  alla  Giunta  regionale ,  che  lo
approva  entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  ricevimen to,  previa  acquisizione  del  parere  della  conferenza
per  la  difesa  del  suolo  di  cui  all'ar t icolo  4  della  l.r.  80/2015  (78 )  e  della  commissione  consiliare
compete n t e .  Il  piano  approva to  è  deposi ta to  presso  la  Giunta  regionale  e  presso  il  consorzio  di  bonifica
interes sa to.  Dell'avvenu to  deposito  è  data  notizia  mediante  avviso  da  pubblicare  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana  e  sul  sito  informa tico  della  Regione.  

 4.  I  parer i  di  cui  al  comma  3,  sono  rilascia ti  entro  tren ta  giorni  dall’invio  della  docume n t azione .  Decorso
inutilmen te  tale  termine  il procedime n to  prosegue  in  assenza  dei  parer i .  (79 )

 5.  Le  linee  guida  di  cui  al  comma  1,  garant i scono  che  gli  introiti  derivanti  dalla  contribuenza  di   ciascuna
porzione  idrogeologicamn e t e  e  idraulicame n t e  omogene a  di  terri to rio  siano  destina t i  alla  proge t t azione ,
esecuzione,  manutenzione  ed  esercizio  delle  opere  e  degli  interven t i  di  bonifica  della  porzione  medesima.  

 Art.  29  
 Contributo  consortile  

 1.  I  proprie t a r i  di  beni  immobili  situati  nel  perimet ro  di  contribue nza  di  cui  all'ar t icolo  28,  sono  obbligati
al  pagam en to  dei  contribu t i  di  bonifica  per  lo  svolgimento  dell’attività  del  consorzio,  da  cui  traggono
beneficio,  nonché  per  il funzionam e n to  del  consorzio  medesimo,  secondo  quanto  previs to  all’articolo  24.  

 2.  Il  contribu to  consor t ile  è  quantificato  in  relazione  al  beneficio  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette r a  b).  

 3.  Il  consorzio  di  bonifica,  entro  il 30  novembr e  di  ciascun  anno,  sulla  base  dei  costi  relativi  alle  attività  di
cui  al  comma  1  risultan t i  dal  bilancio  preventivo,  approva  il  ripar to  delle  spese  tra  i  proprie t a r i
contribue n t i  sulla  base  degli  indici  di  beneficio  definiti  nel  piano  di  classifica.  

 4.  Il  consorzio  di  bonifica  individua,  nei  prospe t t i  redat t i  per  il  pagame n to  dei  contribu ti  consor t ili,  la
tipologia  del  beneficio  e  il  bene  a  cui  il  contribu to  si  riferisce  e  in  caso  di  comproprie t à ,  la  quota  par te  di
contribu to  consor tile  spet t an t e  a  ciascun  proprie t a r io .  (135 )

 Art.  30  
 Disposizioni  sul  servizio  idrico  integrato  

 1.  I  sogge t t i  pubblici  e  privati,  anche  non  consorziati ,  che  utilizzano  le  opere  di  bonifica,  il  reticolo  e  le
opere  idrauliche  in  gestione  ai  consorzi  di  bonifica  come  recapi to  di  scarichi,  contribuiscono  alle  spese  in
proporzione  al  beneficio  ottenuto.  A tal  fine  i consorzi  di  bonifica  provvedono  al  censimen to  degli  scarichi.  

 2.  Il  gestore  del  servizio  idrico  integra to  e  i comuni  per  l'eventua le  quota  riferibile  alle  acque  meteoriche
non  ricompr ese  nella  definizione  di  "acque  reflue  urbane"  di  cui  all’articolo  74,  comma  1,  lette ra  i),  del
d.lgs.  152/2006,  sono  tenuti  a  contribuir e  alle  spese  delle  attività  di  bonifica  in  relazione  al  beneficio  che
traggono,  nell'ambi to  dei  servizi  loro  affidati,  dalla  gestione  delle  opere  di  bonifica,  del  reticolo  e  delle
opere  idrauliche.  

 3.  Gli  immobili  in  relazione  ai  quali  è  corrispos t a  la  tariffa  del  servizio  di  fogna tu ra  e  depurazione  di  cui
all’articolo  155  del  d.lgs.152/2006  sono  esenta t i  dal  pagame n to  della  quota  parte  del  contribu to  consor tile
riconducibile  ai  sensi  del  comma  1,  ai  servizi  di  raccol ta ,  collet tam e n to ,  scolo  ed  allontana m e n to  delle
acque  reflue.  

 4.  Ai  fini  di  cui  al  comma  2,  i  consorzi  di  bonifica  provvedono  all'adegu a m e n to  dei  piani  di  classifica  e
stipulano  apposi te  convenzioni  con  l’Autorità  idrica  toscana  e  con  i  comuni  sulla  base  dello  schem a  di
convenzione  approva to  dalla  Giunta  regionale .  

 5.  Le  convenzioni  di  cui  al  comma  4,  individuano  le  opere  di  bonifica,  il  reticolo  e  le  opere  idrauliche  di
cui  al  comma  2,  e  stabiliscono,  sulla  base  dei  piani  di  classifica,  i  criteri  per  dete rmina re  annualme n t e
l’entità  del  contribu to  che  il gestore  del  servizio  idrico  integra to  ed  i comuni  sono  tenut i  a  corrispond e r e  al
consorzio  di  bonifica.  

 6.  Le  convenzioni  stipula te  dall’Autorità  idrica  toscana  costituiscono  parte  integra n t e  della  convenzione
per  l’affidamen to  del  servizio  idrico  integra to  ed  i  relativi  oneri  sono  coper t i  dalla  tariffa  del  medesimo
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servizio.  

 Art.  31  
 Realizzazione  delle  opere  di  compet en z a  del  consorzio  

 1.  Il  consorzio  di  bonifica  provvede  alla  redazione  e  all’approvazione  dei  proge t ti  degli  intervent i  di
propria  compete nza ,  previa  acquisizione  dell'omologazione  della  stru t tu r a  regionale  territo rialmen te
competen t e .  (80 )  

 2.  Abroga to.  (81 )

  3.  L'approvazione  dei  proge t t i  definitivi  (82 )  equivale  a  dichia razione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  ed
urgenza  delle  opere.  

 4.  Ai fini  di  cui  all'ar t icolo  8  della  l.r.  80/2015  e  all'ar t icolo  32,  comma  5,  della  presen te  legge,  il consorzio
di  bonifica  trasme t t e  alla  strut tu r a  regionale  territo rialmen t e  compete n t e  la  cer tificazione  relativa  al
collaudo  o  di  regolare  esecuzione  delle  opere  realizzate  dal  medesimo.  (83 )  

 Art.  31  bis  
 Concessioni,  licenze  e  perm es si  (4)  

1.  Le  concessioni,  le  licenze  ed  i permessi  di  cui  agli  articoli  134,  135,  136,  137  e  138  del  r.d.  368/1904,
sono  rilascia ti  dai  consorzi  di  bonifica  interes sa t i  per  territo r io,  acquisito  il  parere  vincolan te  della
strut tu r a  regionale  terri to rialme n t e  compete n t e .  (84 )

2.  I  provvedime n ti  sono  adot ta ti  entro  sessant a  giorni  dal  ricevimento  della  relativa  domanda .  Trascorso
tale  termine  senza  che  il consorzio  si  sia  pronuncia to,  la  domand a  s'intend e  accolta.

3.  È  ugualme n t e  di  competenza  dei  consorzi  di  bonifica  l'adozione  dei  provvedimen t i  di  revoca  o
sospensione  delle  concessioni,  delle  licenze  e  dei  permessi  rilasciati  in  caso  d'inosse rvanza  da  parte  dei
beneficia ri  delle  prescrizioni  ivi  contenu t e  e  in  ogni  altro  caso  in  cui  vi sia  pericolo  di  danno  per  le  opere  di
bonifica.

4.  All’accer t a m e n to  delle  violazioni  di  cui  al  r.d.  368/1904,  nonché  a  tutti  i  connessi  adempimen ti
amminist r a t ivi,  provvedono  i sogget ti  indicati  nel  medesimo  decre to.  (85 )

 Art.  32  
 Proprietà  pubblica  delle  opere  realizzate  dal  consorzio  di  bonifica  

 1.  Le  opere  realizzate  ai  sensi  dell'ar t icolo  31,  appar t en g ono  al  demanio  regionale .  

 2.  Appar ten gono  altresì  al  demanio  le  aree  esprop ria t e  dal  consorzio  o  acquisite  tramite  atto  di  cessione
volontar ia  per  la  realizzazione  delle  opere  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Agli  adempim en ti  di  legge  concerne n t i  la  stipula  dell’at to  di  cessione  volonta ria ,  le  iscrizioni  e
trascr izioni  della  proprie t à  della  Regione  provvede  il  consorzio  di  bonifica,  previo  avviso  alla  Giunta
regionale .  

 4.  Il  consorzio  trasme t t e  altresì  alla  Giunta  regionale  copia  dell'a t to  di  espropriazione  ovvero,  in  caso  di
cessione  volontar ia ,  del  contra t to  stipula to.  

 5.  Le  opere  e  le  aree  di  cui  ai  commi  1  e  2,  sono  assunte  in  inventa r io  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dalla
legge  regionale  27  dicembr e  2004  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana .  Modifiche  alla
legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  “Legge  forestale  della  Toscana”).  

 CAPO  V 
 Disc i p l i n a  tran s i t o r i a  

 Art.  33  
 Istituzione  dei  consorzi  di  bonifica  

 1.  I  consorzi  di  bonifica  sono  istituiti  a  decor r e r e  dalla  data  di  insediame n to  di  tutti  i  loro  organi.  A
decorre r e  da  tale  data  sono  soppres si  i consorzi  di  bonifica  di  cui  alla  l.r.  34/1994.  

 2.  Nelle  more  dell’istituzione  dei  nuovi  consorzi  sono  proroga t e  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale
5  agosto  2010,  n.  47  (Disposizioni  transi torie  in  mater ia  di  organi  dei  consorzi  di  bonifica),  fatto  salvo
quanto  previs to  al  comma  3.  

 3.  Per  ciascun  compren so rio  di  cui  all’ar ticolo  5,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  con  proprio  decre to
da  emana re  entro  trent a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  individua,  il
commissa r io,  incarica to  di  provvede re  al  coordinam e n to  delle  attività  di  cui  all’articolo  35  e  al
coordinam e n to  dell’emissione  dei  ruoli  da  par te  dei  commissa r i  di  cui  alla  l.r.  47/2010  (5)  ,
all’esple ta m e n to  delle  prime  elezioni,  nonché  alla  convocazione  della  prima  assemblea  del  nuovo
consorzio.  

 4.  Il  commissa r io  di  cui  al  comma  3,  provvede  alla  convocazione  della  prima  assemblea  per  l’elezione  del
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presiden te  del  consorzio,  del  vice  presiden te  e  del  terzo  membro  dell’ufficio  di  presidenza  entro  quindici
giorni  dalla  data  di  chiusura  delle  operazioni  elettorali.  Decorso  det to  termine  provvede  alla  convocazione
il Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 5.  Per  le  attività  di  cui  al  comma  3,  il  commissa r io  si  avvale  delle  risorse  e  delle  strut tu re  dei  consorzi  di
bonifica  e  delle  unioni  di  comuni  di  cui  alla  l.r.  34/1994 . 

 Art.  33  bis  
 Disposizioni  transitorie  per  l’emissione  dei  ruoli  relativi  all’anno  2013  (6)  

1.  I  ruoli  per  il  pagame n to  del  contribu to  consor t ile  relativo  all’anno  2013  sono  emessi  sulla  base  dei
piani  di  classifica  e  delle  modalità  di  ripar to  vigenti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

2.  Nell’ambito  dell’esple ta m e n t o  del  proprio  manda to,  il  commissa r io  di  cui  all’articolo  33,  comma  3,
emet te  i ruoli  per  il pagame n to  del  contribu to  consor tile  relativo  all’anno  2013  per  le  unioni  di  comuni
che  svolgono  le  funzioni  di  bonifica  di  cui  all’articolo  53  della  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  34
(Norme  in  mater ia  di  bonifica).

3.  Il  commissar io,  entro  il  15  aprile  2013,  stipula  apposita  convenzione  con  le  unioni  di  comuni  per  la
gestione  dei  fondi  derivant i  dalla  emissione  dei  ruoli  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  34  
 Disposizioni  transitorie  per  l’effet tuazione  delle  prime  elezioni  

 1.  Il  commissar io  di  cui  all’articolo  33,  comma  3,  provvede  entro  novanta  giorni  dalla  nomina  ad  indire  le
elezioni  dei  membri  del  nuovo  consorzio,  sulla  base  dei  piani  di  classifica  vigenti  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  da  svolgersi  entro  i  successivi  novanta  giorni  ed  a  darne  comunicazione  al
Presiden te  della  Regione.  

 2.  Decorsi  inutilmen te  i termini  di  cui  al  comma  1,  provvede  il President e  della  Giunta  regionale.  

 3.  Il  provvedimen to  di  nomina  del  commissa r io  contiene  gli  indirizzi  e  le  modalità  per  lo  svolgimen to  delle
prime  elezioni  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  all’articolo  11.  

Art.  34  bis
 Partecipazione  alle  elezioni  per  i Comuni  di  Sestino  e  Badia  Tedalda  (16)

1.  Fino  a  diversa  dete rminazione  del  Consiglio  regionale  e  previa  intesa  con  la  regione  intere ss a t a ,  i
proprie t a r i  degli  immobili  e  dei  terreni  ricaden t i  nel  territo rio  dei  Comuni  di  Sestino  e  Badia  Tedalda  sono
ammessi  a  par tecipa r e  alle  elezioni  degli  organi  del  Consorzio  2  Alto  Valdarno  di  cui  all’articolo  7.

2.  Il  President e  della  Giunta  regionale  con  decre to  det ta  specifici  indirizzi  e  modalità  per  la  par tecipazione
dei  sogget ti  di  cui  al  comma  1  alle  prime  elezioni  degli  organi  del  Consorzio  2  Alto  Valdarno.

 Art.  35  
 Disposizioni  per  il suben tro  dei  nuovi  consorzi  

  1.  I nuovi  consorzi  di  bonifica  subent r a n o ,  a  decor r e r e  dalla  data  di  cui  all’articolo  33,  comma  1,  in  tutti  i
rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  degli  enti  gestor i  della  bonifica  di  cui  alla  l.r.  34/1994.  

 2.  I  commissa r i  straordina r i  di  cui  alla  l.r.  47/2010  operano  sulla  base  dei  bilanci  e  degli  atti  di
progra m m azione  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ,  nonché  degli  atti
eventualm en t e  approva ti  ai  sensi  degli  articoli  38  bis  e  38  ter ,(17 )  ed  effettuano  la  ricognizione  della
situazione  patrimoniale,  economica  e  finanzia ria  in  essere  alla  data  di  prima  convocazione  dell’assem blea
di  cui  all’ar ticolo  33,  comma  4,   recante :  

a)  l'individuazione  di  tutti  i rappor t i  attivi  e  passivi,  compresi  i contenziosi  in  corso;  
b)  l'accer t a m e n t o  della  dotazione  patrimoniale  dei  consorzi  compren siva  dei  beni  mobili  ed  immobili;  
c)  il bilancio  finale;  
d)  l'accer t a m e n t o  della  dotazione  di  personale  dipende n te ,  con  l'individuazione  delle  catego rie  e  dei

profili  professionali  esisten t i .  

 3.  Al trasfe rimen to  dei  beni  mobili  e  immobili  di  cui  al  comma  2,  si  procede  mediante  verbali  di  consegn a
sottoscri t t i  dalle  par ti.  Il  consegu en t e  provvedimen to  amminist r a t ivo  costituisce  titolo  per  aggiorna r e  i
pubblici  regist ri .  

 4.  I  presiden t i  delle  unioni  dei  comuni  che  svolgono  le  funzioni  di  bonifica,  di  cui  all’articolo  53  della  l.r.
34/1994 ,  operano  sulla  base  dei  bilanci  e  degli  atti  di  progra m m a zione  in  essere  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  (7)  ,  nonché  degli  atti  eventualme n t e  approva t i  ai  sensi  degli  articoli  38  bis  e
38  ter,  ed  effet tuano  la  ricognizione  ai  sensi  del  comma  2,  relativam en t e  agli  atti  di  cui  alle  lette r e  a)  e  c)
dello  stesso  comma ,(18 )  con  riferimen to  alla  data  di  prima  convocazione  dell’assem blea  di  cui  all’articolo
33,  comma  4.  

 Art.  36  
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 Disposizioni  transitorie  per  l’approvazione  dello  statuto  del  consorzio  

 1.  Il  Consiglio  regionale  approva  lo  schema  tipo  dello  statu to  di  cui  all’articolo  12,  comma  3,  entro
centovent i  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  A  tal  fine  la  Giunta  regionale
trasme t t e  la  relativa  propos ta  entro  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 2.  L’assemblea  del  consorzio  approva  lo  sta tu to  entro  novanta  giorni  dalla  data  del  suo  insediame n to .  

 Art.  37  
 Disposizioni  transitorie  per  l’approvazione  del  piano  di  classifica  

 1.  Il  Consiglio  regionale  individua  il  reticolo  idrografico  di  cui  all’articolo  54  del  d.lgs.  152/2006  ed  il
reticolo  di  gestione  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette r a  a),  entro  quaran t acinqu e  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  present e  legge.  A tal  fine  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  relativa  propost a  entro  quindici
giorni  dall 'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 2.  Il  Consiglio  regionale  approva  le  linee  guida  per  l’adozione  del  piano  di  classifica  di  cui  all’articolo  22,
comma  2,  lette ra  c),  entro  centovent i  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  A tal  fine
la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  relativa  propos ta  entro  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen te  legge.  

 3.  Entro  centot ta n t a  giorni  (19)  dalla  data  di  insediam e n to  dell’assem blea ,  il  consorzio  di  bonifica  adot ta
il piano  di  classifica  e  il perimet ro  di  contribuenza  di  cui  all’articolo  28,  e  lo  invia  alla  Giunta  regionale  per
la  relativa  approvazione .  Fino  all’approvazione  del  nuovo  piano  di  classifica  restano  in  vigore  i  piani
vigent i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 3  bis.  Il  piano  di  classifica  e  il perime t ro  di  contribue nza  di  cui  al  comma  3,  acquistano  efficacia  a  par ti re
dal  1°  gennaio  2015.  (8)  (19)

3  ter.  Qualora  il  consorzio  di  bonifica  non  provveda  all'adozione  del  piano  di  classifica  e  del  perime t ro
di  contribuenza  entro  il  termine  di  cui  al  comma  3,  il Presiden te  della  Giunta  regionale ,  previa  diffida
ad  adempie re  entro  il  termine  di  sessan ta  giorni,  provvede  alla  nomina  di  un  commissa r io  ai  sensi
della  l.r.  53/2001 . (20 )

 Art.  38  
 Disposizioni  transitorie  per  l’approvazione  del  piano  delle  attività  di  bonifica  

 1.  La  Giunta  regionale  approva  le  diret t ive  per  l’elaborazione  della  propost a  del  piano  delle  attività,  di  cui
all’articolo  22,  comma  2,  lette r a  b),  entro  centovent i  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 2.  Fino  all’approvazione  del  piano  delle  attività  di  bonifica  di  cui  all’articolo  26  della  presen te  legge,
rimangono  in  vigore  le  delibere  già  approva te  ai  sensi  della  l.r.  34/1994.  e  gli  atti  di  cui  all’ar ticolo  38  bis .
(21 )

Art.  38  bis
 Prima  approvazione  della  propos ta  relativa  al  piano  delle  attività  di  bonifica  (22 )

1.  Nelle  more  dell'isti tuzione  dei  nuovi  consorzi,  i  presiden t i  delle  unioni  dei  comuni  che  svolgono  le
funzioni  di  bonifica,  ed  i  commissa r i  straordina ri  di  cui  alla  l.r.  47/2010,  approvano  la  propost a  del  piano
delle  attività  di  bonifica  di  cui  all'ar t icolo  25,  anche  in  assenza  delle  diret t ive  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma
2,  letter a  b),  in  coerenza  con  le  deliberazioni  già  approva te  ai  sensi  della  l.r.  34/1994  e  anche  in
riferimen to  al  reticolo  di  gestione  individua to  ai  sensi  dell'ar t icolo  22,  comma  2,  lette ra  e).  La  propost a  del
piano  delle  attività  di  bonifica  è  inviata  dai  sogget ti  di  cui  al  comma  1,  alla  Giunta  regionale  entro  il  30
novembre  2013.  

2.  Per  l‘anno  2014  la  Giunta  regionale  approva  il  piano  delle  attività  di  bonifica,  sulla  base  della  propos t a
di  cui  al  comma  1,  senza  necessi tà  di  acquisire  il  parere  della  conferenza  perman e n t e  per  la  difesa  del
suolo  di  cui  all’ar ticolo  12  sexies,  comma  1,  lette r a  a),  della  l.r.  91/1998.

Art.  38  ter
 Disposizioni  transitorie  per  l’approvazione  del  bilancio  prevent ivo  2014  (23 )

1.  Nelle  more  dell’isti tuzione  dei  nuovi  consorzi,  i  bilanci  prevent ivi  per  l’anno  2014,  adot ta ti  dai
commissa r i  straordina ri  di  cui  alla  l.r.  47/2010  e  dai  presiden t i  delle  unioni  dei  comuni  che  svolgono
le  funzioni  di  bonifica,  sono  trasmessi,  entro  sette  giorni  dalla  loro  adozione,  alla  Giunta  regionale  che
si  esprime  con  parere  vincolan te  entro  i successivi  quindici  giorni.  Decorso  tale  termine  si  prescinde
dal  parere .  

2.  I commissa r i  straordina ri  di  cui  alla  l.r.  47/2010  e  i presiden t i  delle  unioni  dei  comuni  che  svolgono  le
funzioni  di  bonifica,  approvano  il  bilancio  preventivo  entro  il  31  dicembr e  2013  ed  effettuano  la
rendicontazione  finale  per  il  subent ro  dei  nuovi  consorzi  alla  data  di  prima  convocazione
dell’assemble a .  

3.  Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  cui  all’ar ticolo  33,  comma  1,  l’assemblea  consor tile  approva  il
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bilancio  prevent ivo  2014.

4.  Il  diret tor e  o,  fino  alla  sua  nomina,  il  dirigente  di  cui  all'ar t icolo  38  quate r ,  è  autorizza to  a  gesti re  le
spese  obbliga to rie  o  indifferibili  e  urgen ti:
a)  sulla  base  dei  bilanci  di  cui  al  comma  2,  fino  all'adozione  da  parte  dell'asse m ble a  del  bilancio

prevent ivo  2014;  
b)  sulla  base  del  bilancio  preventivo  2014  adot ta to  dall'assem blea  fino  alla  sua  successiva

approvazione.

Art.  38  quater
 Individuazione  della  sede  legale  e  disposizioni  in  merito  alle  funzioni  del  diret tore  generale  (24 )

1.  Nelle  more  dell’approvazione  dello  sta tu to  di  cui  all’articolo  12,  la  sede  legale  del  consorzio  è
individua ta  presso  la  sede  del  consorzio  con  maggiore  carico  cont ribu t ivo,  salvo  diversa  e  successiva
dete r minazione  individua ta  nello  statu to  del  consorzio.

2.  A decorr e r e  dalla  data  di  cui  all’ar ticolo  33,  comma  1,  e  fino  alla  nomina  del  diret tor e  general e ,  le
funzioni  di  cui  all’articolo  21  sono  svolte,  per  ciascun  nuovo  consorzio,  dal  dirigente  apicale  avente
maggiore  anzianità  di  servizio  dei  consorzi  di  cui  alla  l.r.  34/1994  appar t en e n t i  al  medesimo  compren so rio.

Art.  38  quinquies
 Disposizioni  per  la  prima  applicazione  della  gestione  patrimoniale  e  finanziaria  (25)

1.  Fino  all’emanazione  delle  diret t ive  di  cui  all’ar ticolo  22,  comma  2,  lette r a  m),  i  bilanci  di  cui
all’articolo  20  sono  approva t i  secondo  gli  schemi  e  le  modalità  vigenti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

2.  Nelle  more  dell’approvazione  dello  statu to  di  cui  all’articolo  12,  la  Giunta  regionale,  entro  tren ta
giorni  dalla  data  delle  elezioni  consor t ili,  approva  lo  sta tu to  provvisorio  dei  consorzi,  in  funzione
dell’immedia t a  opera t ività  della  prima  assemblea .

Art.  38  sexies
  Disposizioni  transitorie  per  l'approvazione  del  bilancio  di  esercizio  2015  (94)

1.  L’assemblea  consor tile  adot ta  il bilancio  di  esercizio  dell'anno  2015,  nel  rispe t to  delle  diret t ive  di  cui
all’articolo  22,  comma  2,  lette r a  m),  e  delle  disposizioni  della  presen t e  legge,  e  li  trasme t t e  entro
quindici  giorni  dalla  loro  adozione,  correda t i  del  parere  del  revisore  dei  conti,  alla  Giunta  regionale .
La  Giunta  regionale  si  esprime  con  parere  vincolan te  entro  i successivi  sessan ta  giorni.  Decorso  tale
termine  i parer i  si  intendono  acquisiti.

2.  Conforma ndos i  alle  eventuali  osservazioni  formula te  dalla  Giunta  regionale  nel  parere  di  cui  al
comma  1,  l’assemblea  consor tile  approva  il bilancio  di  esercizio  dell'anno  2015  entro  il 30  luglio  2016.

 Art.  39  
 Commissione  tecnica  temporanea  

 1.  Presso  la  Giunta  regionale  è  costituita  una  commissione  tecnica  temporan e a  presiedu ta  dal   dirigente
della  strut tu r a  regionale  competen t e  per  mate ria  e  composta  da:  

a)  due  esper ti  nomina ti  dal  Consiglio  regionale;  
b)  due  esper t i  designa t i  congiunta m e n t e  dai  commissa r i  di  cui  alla  l.r.  47/2010;  
c)  due  esper t i  nomina ti  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  in  rappre se n t a nz a  delle  unioni  dei

comuni  competen t i  ai  sensi  della  l.r.  34/1994.  

 2.  La  commissione  suppor t a  la  Giunta  regionale  per  l'approvazione  delle  diret t ive  per  l'elaborazione  della
propost a  di  cui  all'ar t icolo  38,  comma  1.  

 3.  La  commissione  suppor t a  il Consiglio  regionale  per  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  37,  commi  1  e  2.  

 4.  La  commissione  è  validamen t e  costituita  con  la  nomina  di  almeno  la  metà  dei  suoi  compone n ti .  Ai
componen t i  della  commissione  non  è  corrispos to  alcun  compenso.  

 5.  L'attività  della  commissione  si  conclude  con  l'approvazione  degli  atti  di  cui  ai  commi  2  e  3.  

 Art.  40  
 Disposizioni  transitorie  per  le  convenzioni  di  cui  agli  articoli  23  e  30  e  per  le  dirett ive  di  cui

all’articolo  22,  com ma  2,  lettera  m)  

 1.  La  Giunta  regionale  approva:  
a)  lo  schema  tipo  delle  convenzioni  di  cui  all’ar ticolo  23,  comma  3,  entro  centot t an t a  giorni  dalla  data

di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge;  
b)  lo  schema  tipo  delle  convenzioni  di  cui  all’articolo  30,  comma  4,  entro  centot t an t a  giorni  dalla  data

di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge;  
c)  le  diret t ive  di  cui  all’articolo  22,  comma  2,  lette r a  m),  entro  cento t t an t a  giorni  dalla  data  di  ent ra t a
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in  vigore  della  presen te  legge.  

 2.  Le  convenzioni  di  cui  all’articolo  23,  commi  2  e  3,  sono  stipula te  entro  novanta  giorni  dalla  data  di
insediame n to  dell’assemblea  del  consorzio.  

 3.  Le  convenzioni  di  cui  all’articolo  30,  comma  4,  sono  stipulat e  entro  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen te  legge.  

 4.  Decorsi  inutilmen te  i  termini  di  cui  ai  commi  2  e  3,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  nomina  un
commissa r io  ai  sensi  della  l.r.  53/2001  incarica to  di  provvede re  alla  stipula  delle  convenzioni.  

 Art.  41  
 Disposizioni  transitorie  relative  al  personale  

 1.  A decorr e r e  dalla  data  di  cui  all’articolo  33,  comma  1,  il personale  a  tempo  indete r min a to  in  servizio,  al
momento  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  nei  ruoli  organici  dei  consorzi  di  cui  alla  l.r.  34/1994,
è  trasfe ri to  nei  ruoli  organici  dei  nuovi  consorzi  di  bonifica.  Laddove  il  territo rio  di  uno  dei  consorzi  di  cui
alla  l.r.  34/1994  venga  suddiviso  tra  più  consorzi  di  cui  all’articolo  7,  il personale  a  tempo  indete r min a to  in
servizio  verrà  dist ribui to  con  un  percorso  concer t a t ivo  tra  i  commissa r i  individua t i  dal  President e  della
Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  33,  comma  3,  e  le  organizzazioni  sindacali  che  rappre se n t a n o  i
dipenden t i .  

 2.  Per  effet to  del  trasfe rimen to  di  cui  al  comma  1,  il  personale  mantiene  la  posizione  giuridica  ed
economica  in  godimento  all’atto  del  trasfe rime n to  con  riferimen to  alle  voci  fisse  continua t ive,  compres a
l’anzianità  di  servizio  già  matura t a ,  fatti  salvi  i benefici  previsti  dal  contr a t to  collet t ivo  nazionale  di  lavoro
per  i dipende n t i  dei  consorzi  di  bonifica  e  di  miglioram en to  fondiario  nei  casi  di  accorpa m e n t i  e  fusioni  di
consorzi.  

 3.  I  nuovi  consorzi  di  bonifica  subent r a n o  nei  contra t t i  di  lavoro  subordina to  e  parasubor dina to  a  tempo
determina to,  stipulati  dai  consorzi  di  cui  alla  l.r.  34/1994,  in  essere  alla  data  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Le  risorse  dei  consorzi  di  bonifica  di  cui  alla  l.r.  34/1994,  destina t e  alle  politiche  di  sviluppo  delle
risorse  umane  e  alla  produt tività  del  personale ,  relative  ai  contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  per  i
dipenden t i  dei  consorzi  di  bonifica  e  di  miglioram e n to  fondiario  confluiscono  per  l’intero  importo  tra   le
risorse  dei  nuovi  consorzi  di  bonifica  destina t e  alle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  alla
produt t ività  del  personale .  

 Art.  42  
 Disposizioni  transitorie  relative  al  censim en to  delle  opere  idrauliche  e  di  bonifica  

 1.  La  Giunta  regionale  approva  il  censimen to  di  cui  all’articolo  22,  comma  2,  lette r a  i),  entro  centovent i
giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge.  

 CAPO  VI  
 Modi f i c h e  alla  legg e  regio n a l e  11  dice m b r e  199 8 ,  n.  91  (Nor m e  per  la  dife s a  del

suolo )  

 Art.  43  
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  91/1998  

 1.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell’articolo  12  della  l.r.  91/1998  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ b)  proge t t azione  e  realizzazione  delle  opere  idrauliche  ed  idrogeologiche  definite  di  competenza
regionale  dal  documen to  annuale  per  la  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’ar ticolo12  quinquies;  ”.  

 2.  Dopo  la  lette r a  g)  del  comma  1  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  91/1998,  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ g  bis)  individuazione  del  reticolo  idraulico  di  cui  all’ar ticolo  54  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.
152  (Norme  in  mate ria  ambientale)  e  del  reticolo  di  gestione  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette ra  a),  della
legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  79  (Nuova  disciplina  in  mate ria  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche
alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.91/1998.  Abrogazione  della  l.r.34/1994).  ”.  

 3.  Dopo  la  lette r a  g)  bis  del  comma  1  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  91/1998  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ g  ter)  al  rilascio  delle  autorizzazioni  e  dei  pareri  di  cui  al  regio  decre to  25  luglio  1904,  n.  523  (Testo
unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle  opere  idrauliche  delle  diverse  categori e),  nei  procedime n t i
autorizza tivi  aventi  ad  ogget to  le  opere  di  cui  alla  lette r a  b),  nonché  di  quelle  di  cui  all’allega to  C.  ”.  

 4.  Il comma  1  bis  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  91/1998  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 1  bis.  Alle  funzioni  e  ai  compiti  previs ti  dal  comma  1,  provvedono  i dirigenti  delle  competen t i  stru t tu r e
regionali,  ad  eccezione:  

 a)  delle  funzioni  e  compiti  di  cui  alle  lette r e  a),  e)  e  g),  cui  provvede  la  Giunta  regionale  con  propri  atti;  

 b)  della  funzione  di  cui  alla  lette ra  g  bis),  cui  provvede  il Consiglio  regionale .  ”.  
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 5.  Dopo  il comma  1  quate r  dell’articolo  12  della  l.r.  91/98  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 1  quinquies .  Su  motivata  richiest a  degli  enti  locali  e  nei  limiti  delle  risorse  previste  a  tal  fine  dal
docume n to  annuale  per  la  difesa  del  suolo  di  cui  all’articolo  12  quinquies  della  l.r.  91/98,  la  Giunta
regionale  può  attribuir e  risorse  per  la  realizzazione  di  interven t i  urgen t i  volti  alla  difesa  del  suolo  qualora
siano  necessa r i  in  consegu e nz a  di  eventi  imprevedibili,  per  garant i re  il  buon  regime  delle  acque  e  per
evitare  danni  alle  stesse  e  in  genera le  a  persone  e  immobili.  ”.  

 Art.  44  
 Inserim en to  dell’ articolo  12  quinquies  nella  l.r.  91/1998  

 1.  Dopo  l’articolo  12   quate r  della  l.r.  91/1998  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art  12  quinquies  - Documen to  annuale  per  la  difesa  del  suolo  

 1.  Entro  il 10  novembre  di  ciascun  anno,  la  Giunta  regionale  approva,  con  riferimen to  all’anno  successivo,
il  documen to  annuale  per  la  difesa  del  suolo.  Il  docume n to  è  approva to  in  attuazione  degli  obiet tivi,
finalità  e  tipologie  di  interven to  definite  dal  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale  (PAER)  di  cui  alla
legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale)  e  sulla
base  delle  propos t e  formulat e  dalla  conferenza  perma ne n t e  per  la  difesa  del  suolo  e  dai   consorzi  di
bonifica  di  cui  alla  l.r.  79/2012.  

  2.  Il  documen to  definisce:  

 a)  le  opere  idrauliche  ed  idrogeologiche  di  competenza  regionale  ed  il relativo  cronoprogr a m m a;  

 b)  le  opere  idrauliche  ed  idrogeologiche  di  competenza  degli  enti  locali  finanziat e  anche  parzialmen te  con
risorse  del  bilancio  regionale  ed  il relativo  cronoprog r a m m a ;  

 c)  le  attività  finalizzate  all’implemen t azione  ed  al  miglioram en to  delle  informazioni  e  della  conoscenza  in
mater ia  di  difesa  del  suolo  ed  il relativo  cronoprog r a m m a .  

 3.  Nell’ambito  del  documen to  sono  altresì  approva ti  i  piani  delle  attività  di  bonifica  di  cui  all’ar ticolo  26
della  l.r.  79/2012  e  sono  individuate  le  risorse  da  destina re  agli  interven t i  urgent i  di  cui  all’ar ticolo  12,
comma  1  quinquies ,  della  presen t e  legge  e  di  cui  all’ar ticolo  27  della  l.r.  79/2012.  

 4.  Il  docume n to  dà  atto  dei  costi  per  le  attività  di  manutenzione  ordinaria  delle  opere  idrauliche  di
seconda  categoria  espleta t e  dai  consorzi  di  bonifica  a  suppor to  delle  province  sulla  base  delle  convenzioni
di  cui  all’ar ticolo  23,  comma  2,  della  l.r.  79/2012.  

 5.  Il  docume n to  contiene  una  relazione  sugli  esiti  dell’at tività  di  monitorag gio  e  vigilanza  della  Regione  di
cui  all’ar ticolo  22,  comma  3,  della  l.r.  79/2012.  

 6.  Il docume n to  annuale  per  la  difesa  del  suolo  può  essere  aggiorna to  nel  corso  dell’anno  di  riferimen to.  

 7.  Qualora  per  la  realizzazione  di  un'oper a  pubblica  finalizzat a  alla  riduzione  del  rischio  idraulico  e
idrogeologico  e  previs ta  nel  documen to  annuale  per  la  difesa  del  suolo,  siano  necessa r i e  variazioni  o
integrazioni  agli  strume n t i  urbanis t ici,  l'approvazione  del  proge t to  definitivo  in  sede  di  conferenza  di
servizi  costituisce  varian te  agli  stessi  e  apposizione  del  vincolo  preordina to  all'esprop rio.  A tal  fine  la
conferenza  di  servizi,  che  si  esprime  motivatam e n t e  entro  i  successivi  quindici  giorni,  garan t i sce  la
partecipazione  degli  interes sa t i  secondo  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  11  del  decre to  del  Presiden t e
della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamen t a r i  in
mater ia  di  espropriazione  per  pubblica  utilità).  Dette  varian ti  sono  efficaci,  senza  la  necessi tà  di  ulteriori
adempime n t i ,  una  volta  divenuta  esecutiva  la  dete rminazione  conclusiva  positiva  del  procedime n to ,
purché  la  propost a  di  varian te  sia  stata  pubblicat a  per  almeno  quindici  giorni  nell'albo  dei  comuni
interes sa t i  e  siano  decorsi  ulteriori  quindici  giorni  per  la  presen t azione  delle  osservazioni,  che  sono
riport a t e  in  conferenza  di  servizi.  ”.  

 Art.  45  
 Inserim en to  dell’ articolo  12  sexies  nella  l.r.  91/1998  

 1.  Dopo  l’articolo  12  quinquies  della  l.r.  91/1998  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  12  sexies  - Conferenza  perma n e n t e  per  la  difesa  del  suolo  

 1.  È  istituita  una  conferenza  perma n e n t e  per  la  difesa  del  suolo  con  funzioni  consultive,  propositive  e  di
coordina m e n to  in  mater ia  di  difesa  del  suolo  e  bonifica.  In  par ticola r e ,  la  conferenza  perma n e n t e  si
esprime:  

 a)  sul  piano  delle  attività  di  bonifica  di  cui  all’ar ticolo  26  della  l.r.  79/2012;  

 b)  sul  piano  di  classifica  adot ta to  dal  consorzio  di  bonifica;  

 c)  sullo  statu to  del  consorzio  di  bonifica;  

 d)  sulla  propost a  di  nuova  perime t r azione  dei  comprenso ri  inter r egionali  di  bonifica  di  cui  all’articolo  6
della  l.r.  79/2012.  
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 2.  I  parer i  della  conferenza  perman e n t e  sono  rilascia ti  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dall’invio  della
documen t azione .  Decorso  inutilmente  tale  termine  i pareri  si  intendono  rilasciati  favorevolmen t e .  

 3.  La  conferenza  perma ne n t e  formula  altresì  propost e  per  la  predisposizione  del  documen to  annuale  per
la  difesa  del  suolo  di  cui  all’articolo  12  quinquies .  

 4.  La  conferenza  perma ne n t e  è  composta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  da  un  suo   delega to,  che
la  presiede ,  dai  presiden t i  delle  province  o loro  delega ti ,  dal  sindaco  metropolitano  o  suo  delega to,  nonché
da  sei  sindaci  dei  comuni  toscani  individua ti  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  con  cadenza
quinquenn ale ,  di  cui  due  in  rappre se n t a nz a  dei  comuni  montani,  di  cui  all’allega to  B della  legge  regionale
27  dicembre  2011  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali).  

 5.  La  conferenza  perma ne n t e  approva  a  maggioranza  dei  suoi  componen ti  un  regolamen to  interno  di
funzioname n to .  

 6.  Alla  conferenza  perman e n t e  possono  essere  invitati  a  par tecipa r e ,  senza  dirit to  di  voto,  il  presiden t e
del  consorzio  di  bonifica  interes sa to ,  le  autori tà  di  bacino  e  ogni  altro  ente  pubblico  interes sa to  in
relazione  alle  mater ie  trat ta t e .  

 7.  A  suppor to  della  conferenza  perman e n t e  è  istituito  un  comita to  tecnico  composto  dai  dirigent i
responsa bili  delle  stru t tu r e  tecniche  competen t i  per  mater ia  degli  enti  di  cui  al  comma  4.  ”.  

 Art.  46  
 Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  91/1998  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  14  della  l.r.  91/1998  le  parole:  “  o  att ribui te  ai  comuni  ai  sensi  dell’articolo  15
”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  o  att ribui te  ai  consorzi  di  bonifica  ai  sensi  dell’articolo  23  della  l.r.
79/2012.  ”.  

 2.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell’articolo  14  della  l.r.  91/1998  dopo  le  parole:  “  opere  idrogeologiche  ”
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “  fatto  salvo  quanto  previs to  all’articolo  2,  comma  2,  della  l.r.  79/2012;  ”.  

 3.  Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  91/1998  dopo  le  parole:  “  seconda  categoria  ” sono
aggiunt e  le  seguen t i:  “ fermo  restando  quanto  previs to  all’articolo  23,  comma  2,  della  l.r.  79/2012  ”.  

 4.  Alla  lette ra  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  91/1998  dopo  le  parole:  “  interven to  idraulico  ”
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “  su  tutto  il  reticolo  idrografico  individua to  ai  sensi  dell’articolo  22,  comma  2,
lette r a  e),  della  l.r.  79/2012  fatto  salvo  quanto  previs to  all’articolo  12,  comma  1,  lette ra  g  ter),  della
presen te  legge;  ”.  

 5.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  91/1998  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  Le  province  svolgono  le  funzioni  di  manutenzione  ordina ria  delle  opere  idrauliche  di  seconda
categoria  di  cui  al  comma  1,  lette ra  c),  secondo  quanto  previs to  agli  articoli  23  comma  2  e  24  comma  3
della  l.r.  79/2012.  ”.  

 6.  Al comma  2  bis  dell’articolo  14  della  l.r.  91/1998  dopo  le  parole:  “  sentiti  gli  altri  enti  locali  intere ss a t i
”,  sono  aggiunte  le  seguen t i:  “  fermo  restando  quanto  previs to  all’ar ticolo  24,  comma  4,  della  l.r.  79/2012
”.  

 7.  Il comma  3  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  91/1998  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 3.  Per  l'esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  presen te  articolo,  le  province  possono  avvale rsi  dei  consorzi  di
bonifica  di  cui  alla  l.r.  79/2012  ricaden t i  nel  terri to rio  di  riferimen to ,  previa  stipula  di  apposita
convenzione  da  trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale .  ”.  

 CAPO  VII  
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  47  
 Norma  finanziaria  

 1.  In  coerenza  con  gli  stanziamen ti  di  bilancio,  le  risorse  per  l’attuazione  degli  intervent i  di  cui  alla
presen te  legge  sono  definite  negli  atti  di  progra m m a zione  regionale  (86 )  ed  aggiorna t e  annualme n t e  dal
piano  delle  attività  di  bonifica  di  cui  all’articolo  26.  (87)  

 Art.  48  
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e ,  in  par ticola re ,  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  la  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  34  (Norme  in  mater ia  di  bonifica);  
b)  la  legge  regionale  29  luglio  1994,  n.  59  (Consorzi  idraulici  di  terza  categoria .  Inserimen to  di  norme

transi torie  nella  l.r.  5  maggio  1994,  n.  34  recante  norme  in  mater ia  di  bonifica);  
c)  la  legge  regionale  3  febbraio  1995,  n.  17  (Modifiche  ed  integrazioni  all’ar t.  59  bis  della  l.r.  5

maggio  1994,  n.  34  e  successive  modificazioni  sulle  norme  in  materia  di  bonifica);  
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d)  la  legge  regionale  14  novembre  1996,  n.  86  (Integrazione  alla  l.r.  5  maggio  1994,  n.  34  e
successive  modificazioni  recante  norme  in  mater ia  di  bonifica);  

e)  la  legge  regionale  15  gennaio  1997,  n.  2  (Modifica  agli  articoli  49,  52  e  56  della  legge  regionale  5
maggio  1994,  n.  34  - Norme  in  mater ia  di  bonifica);  

f)  la  legge  regionale  18  novembre  1998,  n.  83  (Modifiche  ed  integrazioni  agli  articoli  29  e  56  della
legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  34  e  successive  modificazioni  recante  "Norme  in  mater ia  di
bonifica");  

g)  la  legge  regionale  29  luglio  2003,  n.  38  (Consorzi  di  bonifica  -  Modifiche  al  sistema  della
contribuzione  e  della  program m azione  delle  opere.  Modifiche  agli  articoli  8,  10,  14,  16,  17,  20  e  24
della  legge  regionale  15  maggio  1994,  n.  34  “Norme  in  mate ria  di  bonifica”);  

h)  la  legge  regionale  27  gennaio  2004,  n.  3  (Modifiche  alla  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  34
“Norme  in  mater ia  di  bonifica”);  

i)  gli  articoli  1,  2  e  3  della  legge  regionale  8  maggio  2006,  n.  16  (Modifiche  alla  legge  regionale   5
maggio  1994,  n.  34   “Norme  in  mater ia  di  bonifica”  e  alla  legge  regionale  18  maggio  1998  n.  25
“Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina t i”);  

l)  l’articolo  8  della  legge  regionale  21  novembr e  2008,  n.  62  (Legge  di  manutenzione
dell 'ordina m e n to  regionale  2008);  

m)  la  legge  regionale  30  dicembre  2008,  n.  72  (Modifiche  alla  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  34
(Norme  in  mater ia  di  bonifica);  

n)  gli  articoli  143,  144  e  144  bis  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per
l'anno  2012);   

o)  la  legge  regionale  23  dicembr e  1977,  n.  83  (Norme  in  mate ria  di  bonifica  e  di  migliorame n to
fondiario.  Delega  di  funzioni  agli  Enti  locali);  

p)  l’articolo  15  della  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo);  
q)  l’allega to  B della  l.r.  91/1998.  

 2.  L’articolo  9  sexies  della  legge  regionale  24  dicembre  2008,  n.  69  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2009),  è
abroga to  a  par ti re  dalla  data  di  approvazione  del  PAER,  che  definisce  la  destinazione  delle  relative  risorse
in  materia  di  difesa  del  suolo.  

Note

1.  La  pr esente  legge  entra  in  vigore  il giorno  stesso  della  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  
Regione  Toscana  della  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  77  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2013),  ai  
sensi  dell’articolo  68  della  medesi ma  l.r.  77/2012.  
2.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  8  marzo  2013,  n.  8 , art.  1.
3.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  8  marzo  2013,  n.  8 , art.  2.
4.   Articolo  inserito  con  l.r.  8  marzo  2013,  n.  8 , art.  3.
5.   Parole  inserite  con  l.r.  8  marzo  2013,  n.  8 , art.  4.
6.   Articolo  inserito  con  l.r.  8  marzo  2013,  n.  8 , art.  5.
7.   Parole  inserite  con  l.r.  8  marzo  2013,  n.  8 , art.  6.
8.   Comma  aggiunto  con  l.r.  8  marzo  2013,  n.  8 , art.  7.
9.   Nota  soppressa.
10.  Punto  così  sostituito  con  l.r.  8  marzo  2013,  n.  8 , art.  9.
11.  Punto  inserito  con  l.r.  8  marzo  2013,  n.  8 , art.  9.
12.  Nota  soppressa.
13.  Par ola  inserita  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  1.
14.  Com ma  così  sostitui to  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  2.
15.  Par ole  così  sostitui te  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  2.
16.  Articolo  inserito  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  3.
17.  Par ole  inserite  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  4.
18.  Par ole  così  sostitui te  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  4.
19.  Paro le  così  sostitui te  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  5.
20.  Co mma  inserito  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  5.
21.  Par ole  aggiunte  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  6.
22.  Arti colo  inserito  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  7.
23.  Arti colo  inserito  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  8.
24.  Ar ticolo  inserito  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  9.
25.  Art icolo  inserito  con  l.r.  28  ottobre  2013,  n.  60 , art.  10.
26.  Punt o abrogato  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  1.
27.  Pa rola  così  sostituita  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  1.
28.  Pa rola  così  sostituita  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  1.
29.  Par ole  così  sostitui te  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  1.
30.  Pa role  così  sostitui te  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  2.
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31.  Le ttera  così  sostituita  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  3.
32.  Paro le  aggiunte  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  4.
33.  Nota  soppres sa .
34.  Nota  soppres sa .
35.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  7.
36.  Par ole  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  8.
37.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  9.
38.  Artic olo  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  10.
39.  Arti colo  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  11.
40.  Art icolo  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  12.
41.  Lette r a  abrogata  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  13.
42.  Par ola  soppres sa  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
43.  Let tera  abrogata  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
44.  Let tera  così  sostituita  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
45.  Lett era  abrogata  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
46.  Lett era  così  sostituita  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
47.  Le ttera  abrogata  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
48.  Le ttera  così  sostituita  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
49.  Lett era  abrogata  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
50.  Lette ra  così  sostitui ta  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
51.  Le ttera  abrogata  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
52.  Lett era  così  sostituita  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
53.  Let tera  abrogata  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
54.  Lette r a così  sostitui ta  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
55.  Par ole  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
56.  Pa role  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  14.
57.  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  15.
58.  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  15.
59.  Co mma  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  15.
60.  Com ma  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  15.
61.  Pa role  soppresse  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  16.
62.  Par ole  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  16.
63.  Lette ra  abrogata  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  16.
64.  Paro le  inserite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  17.
65.  Lett era  abrogata  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  17.
66.  Par ole  inseri te  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  17.
67.  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  17.
68.  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  18.
69.  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  18.
70.  Co mma   inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  18.
71.  Co mma   inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  18.
72.  Pa role  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  19.
73.  Par ole  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  20.
74.  Le ttera  abrogata  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  20.
75.  Lett era  aggiunta  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  20.
76.  Paro le  prima  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  21,  ed  ora  così  sostitui te  con  l.r.  11  
dicembre  2018,  n.  70,  art.  19 .
77.  Com ma   inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  22.
78.  Parol e  così  sostitui te  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  22.
79.  Par ole  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  22.
80.  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  23.
81.  Co mma  abrogato  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  23.
82.  Par ole  soppresse  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  23.
83.  Com ma   così  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  23.
84.  Par ole  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  24.
85.  Co mma   così  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  24.
86.  Paro le  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  25.
87.  Parole  prima  sosti tuite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16 , art.  25,  ed  ora  così  sostitui te  con  l.r.  11  
dicembre  2018,  n.  70,  art.  22.
88.  Allegato  prima  sostituito  con  l.r.  8  marzo  2013,  n.  8,  art.8,  poi  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  
16,  art.  26  ed  infine  così  sostituito  dall'allega to  A della  l.r.  28  giugno  2016,  n.  40,  art.  6.
89.  Si  applica  a decorrere  dalla  data  di  indizione  delle  elezioni  dei  Consorzi  di  bonifica  successive  alla  
data  di  entrata  in  vigore  della  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  16,  art.  27 .
90.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  28  giugno  2016,  n.  40,  art .  1.
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91.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  28  giugno  2016,  n.  40,  art .  2.
92.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  28  giugno  2016,  n.  40,  art .  3.
93.  Parole  soppres se  con  l.r.  28  giugno  2016,  n.  40,  art .  4.
94.  Articolo  inserito  con  l.r.  28  giugno  2016,  n.  40,  art .  5.
95.  Parole  inserite  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art .  1.
96.  Comma  abroga to  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  1.
97.  Parole  inserite  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art .  2.
98.  Lette r a  abroga t a  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art .  2.
99.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  3.
100 .  Parole  soppress e  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  3.
101 .  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  3.
102 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art .  4.
103 .  Parole  inseri te  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  5.
104 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art .  5.
105 .  Comma  abroga to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art .  5.
106 .  Comma  inseri to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  5.
107 .  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  5 .
108 .  Parola  inserita  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  6.
109 .  Parole  inseri te  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  6.
110 .  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  7 .
111 .  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  8 .
112 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art .  8.
113 .  Comma  abroga to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art .  8.
114 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  9.
115 .  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  10 .
116 .  Comma  inseri to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  10.
117 .  Comma  aggiunto  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art .  10.
118 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  11.
119 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  12.
120 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  13.
121 .  Parola  inserita  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  14.
122 .  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  14.
123 .  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  15.
124 .  Parole  soppress e  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  15.
125 .  Comma  inseri to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  15.
126 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  16.
127 .  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art .  17.
128 .  Comma  aggiunto  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art .  17.
129 .  Comma  inseri to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  18.
130 .  Parole  inseri te  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  18.
131 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art .  18.
132 .  Lette r a  abroga ta  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  18.
133 .  Parole  inseri te  con  l.r.  11  dicembre  2018,  n.  70,  art.  19.
134 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art.  20.
135 .  Parole  aggiunte  con  l.r.  11  dicembr e  2018,  n.  70,  art .  21.
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